
 

lascio  cadere
una  goccia  del  mio  Sangue...

 Itinerario  spirituale  con  Gesù,
per  vivere  giorno  per  giorno

la  Quaresima
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In queste pagine Gesù parla alla “piccola anima”
di ogni sua creatura, ad ognuno di noi, chiamati
a confrontarci con la Verità che è Lui,  che vuole
illuminare ogni minimo spazio della nostra vita,
ogni angolo oscuro  della nostra coscienza,  ogni

“buco nero” della nostra anima che non vediamo,
per purificarlo e riordinarlo,  in modo da guarirci
e liberarci con il suo Amore, e  così formare in noi
la sua Vita, parte per parte, e ci offre ogni giorno

come  medicina  una  goccia  del  suo  Sangue.
La Quaresima è così, nei suoi quaranta giorni,
non soltanto  un tempo liturgico della Chiesa,
ma un tempo di preparazione per partecipare
con pieno frutto alla Risurrezione e al Trionfo
del  Signore,  che  in  noi  si  deve  completare.
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   Itinerario spirituale con Gesù, per vivere la Quaresima

MERCOLEDÌ   DELLE   CENERI
Piccola anima, Mi rivolgo a te, sono Gesù. In questo giorno non parlare,

fai  silenzio  dentro  di  te,  lasciami  entrare  e  lasciami  riposare;  quanto  ho
camminato per cercarti!  Tante volte sei andata così lontano, se adesso stai
leggendo queste parole che sono uscite dal mio Cuore per te, per consolarti,
per guidarti e per non farti sentire sola, inizia con un po’ di silenzio dentro di
te  ed una  preghiera  che esca  dal  tuo cuore.  Vorrei  che  mi  dicessi  che  sei
contenta di stare con Me. IO ti ho creata e ho bisogno del tuo amore, te ne ho
dato tanto e te ne do tanto, ma tu, purtroppo spesso, non lo senti più. 

Vieni, piccola anima, vieni sotto la mia croce. Se tu capissi che dall’amore
al Padre ti chiamai poi all’amore per tuo fratello, e poi ti ho mostrato come
avresti dovuto amarlo: amare ognuno come IO lo avevo amato, e questo per
essere uno in Me, affinché IO vi portassi  con Me nella Santissima Trinità,
quest’unione perfetta nell’amore, affinché Dio fosse tutto in tutti. Colui, poi,
che Noi avevamo creato a nostra immagine e somiglianza, puro, luminoso,
armonioso  e  pieno  d’amore,  là  nelle  dimore  eterne,  avrebbe  trovato
finalmente  la  casa  paterna  che  lo  attendeva,  ma  soprattutto  il  nostro
abbraccio  che  lo  accoglieva  e  il  nostro  alito  che  gli  dava  vita  e  vita  in
abbondanza!  Non eravate  stati  creati  per  il  basso  ma per  la  gioia  in  alto,
appunto nelle dimore eterne, ma l’invidia di colui che fu abbattuto trovò in voi
un piccolo spazio, una piccola luce spenta, e da lì entrò... 

Vieni, oggi è un giorno di silenzio. Amiamoci ed IO lentamente ti laverò e
se mi seguirai e mediterai  con Me, facendo ciò che ti  dirò,  nel mio amore
diventerai più bianca della neve…

Gesù prega e dice:
Gocce di  Sangue mio, scendete su tutte le mie piccole anime che a  Me
verranno  e  berranno  a  questa  fonte  divina.  Bagnatele,  purificatele,
liberatele e date loro tutto il mio amore, perché è spargendo su tutte loro
il sangue che ho versato sotto i flagelli, lungo le strade di Gerusalemme
e su tutto il legno della mia croce, che IO le curerò profondamente e le
porterò alla luce celeste, pagando il prezzo del loro riscatto. 
Gocce del mio  Sangue, desidero che nessuna di voi vada perduta e che
anche l’ultima, la più piccola tra voi, possa essere fonte di perdono per
l’ultima anima, prima di morire. Con tutto il Cuore di un Dio innamorato
delle sue anime, piccole anime, tanto amate… 

Adesso  ascoltami,  perché  è  al  tuo  cuore  che  desidero  rivolgermi  ed  è
proprio a te, piccola anima, che IO desidero parlare.
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Ricordando ai  miei  figli  che di  Me tutto fu crocifisso…  lascio cadere
una goccia del mio Sangue…

(Iniziare con una buona confessione da ripetere possibilmente una volta
ogni settimana per tutta la Quaresima, terminando durante la Settimana
Santa,  al  più  tardi  il  Venerdì  Santo.  Per  chi  non  potesse  far  così,
confessarsi  almeno  all’inizio  e  non  più  tardi  del  Giovedì  Santo)

MERCOLEDÌ  DELLE  CENERI   .Primo giorno.

Eccomi,  piccola  anima  mia,  sono  Gesù,  desidero  accompagnarti  e  per
questo sono qui, camminiamo insieme fino a sera…

In ogni passo durante questo giorno vorrei che tu mi parlassi della terra,
sì, della terra, quella sotto i tuoi piedi. C’è forse qualcosa di più in basso della
terra?  Per te, c’è qualcosa più in basso dei tuoi piedi? Ecco, se la tua piccola
anima restasse sempre in basso, in un certo senso seduta in terra, là da dove
viene, se accettassi di ripercorrere il cammino dell’umiltà, prenderesti il tuo
ego eccentrico e ribelle, cresciuto con l’acqua e il concime di questo mondo e
del suo principe con la sua vanità, e lo potresti far tornare giù, in basso, dove
dovrebbe  stare  per  il  tuo  bene.  Allora  sboccerebbe  come  un  fiorellino  di
campo umile e meraviglioso. 

Allora, desidero aiutarti, fermati un momento... Sul tuo capo lascio cadere
una goccia del mio sangue e un’altra sui tuoi piedi, perché una, la prima, si
unisca alla cenere che hai ricevuto oggi e così ti illumini, e tu creda nel mio
Vangelo per la tua salvezza; l’altra goccia, perché siano lavati i tuoi piedi dalla
polvere delle strade infernali del piacere e dell’egoismo, dell’orgoglio e della
durezza di cuore, dell’ostinazione e della tua volontà umana, che tutto crede
di  sapere,  ma  che  nulla  conosce  realmente!  Una  piccola  goccia  del  mio
Sangue, perché rimangano feriti dall’amore, penetrati dal pianto del fratello
che geme e che chiama, che ti implora, e infine crocifissi come i miei dalla
luce della Speranza che ti porterà sulla strada della vera Vita. Una goccia del
mio Sangue per benedirti con tenero amore di Padre dalla mia Croce.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.
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.Secondo giorno.

Sono  Gesù,  sono  qui  e  desidero  stare  con  te  in  questo  giorno:  vieni,
rimaniamo insieme fino a sera…

Vorrei che tu provassi a coprire il sole con il palmo della tua mano… Il sole
è immenso rispetto a te e tu creatura mia, con la tua piccola mano aperta,
puoi da qui, dalla terra dove tu ti trovi ora, coprire la sua luce davanti ai tuoi
occhi con il solo palmo di una mano umana, che è così piccola! Nonostante
questo, la tua mano riesce ad oscurare davanti ai tuoi occhi la luce immensa
del  sole!  Vedi,  piccola  anima  mia,  le  tue  mani  possono  accarezzare  e
consolare,  oscurare  tanta  luce  o  proteggere  la  fragile  luce  di  una candela,
possono  prendere  o  donare  oppure  distruggere,  costruire  o  demolire,
nascondere o scoprire, possono essere anche strumento di tanta violenza o di
tanto amore! Adesso,  ecco qui le tue mani, mostramele, non avere timore:
cosa hanno fatto fino ad oggi? Cosa esse possono raccontarmi? Sono lisce o
sono ruvide? Hanno  accarezzato e amato o hanno rubato e distrutto? Sono
forti,  decise,  o  sono  incerte?  Hanno  saputo  donare  o  hanno  saputo  solo
prendere? 

Lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue  sulle  tue  mani,  desidero
purificarle, non prendere nulla che sia di questo mondo e del suo principe,
non toccare quello che è  avvelenato dalla sua falsità e dalla sua perversione,
non aprire con le tue mani la casa del “perché”: non troverai risposte, ma solo
inganni!  Non aprire gli  scrigni del falso piacere, il principe di questo mondo
sa  crearne  tanti  e  di  tanti  modelli  differenti,  tutti  piacevoli  e  attraenti:
denaro, lusso, potere, ambizioni, avidità, vanità e molti altri che solo perché
brillano ai  tuoi  occhi,  tu rimani incantata.  Poi,  nelle tue mani,  lentamente
si  trasformano in polvere scura e maleodorante e ti  lasciano vuota e sola,
passano gli  anni  e  tu  ti  senti  delusa  da  una vita  passata  troppo in  fretta!
Piccola  anima,  non  lasciarti  ingannare  così  facilmente  da  tutto  ciò  che  è
colorato  e  che  possiede  una luce  falsa,  che è  solo  un ingannevole  riflesso.
Rimani  povera  e  troverai  una  felicità  che  non  conosci,  ma  che  è  molto
profonda perché è mia, SONO IO che te la dono! 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue per bagnare le tue mani, le tue
dita, affinché rimangano ferite dall’amore,  penetrate dal pianto del fratello
che soffre, che ha fame, che ha freddo, che tende le sue braccia verso di te…
Desidero infine che le tue mani siano crocifisse come le mie, dalla luce della
Carità che ti porterà sulla strada della vera Fede. Credimi, piccola anima, e
seguimi sulla strada della Croce, con le tue mani forti prendi ogni giorno la
tua croce e vieni,  vieni dietro di Me… 

Una goccia del mio Sangue per benedirti con tenero amore e dare alle tue
mani la forza della mia Croce… 
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.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Terzo giorno.

Sono IO,  Gesù,  sono qui  con te,  parliamo insieme,  stai  con Me fino a
sera…

Ti  ho  guardata  dalla  croce  con  amore  e  attenzione  e  ho  visto  che  ti
nascondi molte volte, non vuoi essere vista, piccola anima mia, ma tu vuoi
vedere tutto e tutti per poter dominare. Sì, per sentirti come il Creatore, ma tu
non lo sei, pensi di poter gestire gli altri come vuoi tu e poter dominare, ma,
credimi,  non puoi!   Così,  desidero  curare il  tuo guardare,  desidero  che tu
possa vedere con semplicità e purezza, desidero che l’amore ti porti ben oltre
i panni che tu indossi e con i quali vedi vestito tuo fratello. 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue sui tuoi occhi per lavarli,  per
purificarli, lascio cadere il mio Sangue sulle tue pupille stanche, perché esso è
come un collirio divino che dona loro una nuova luce, quella celeste, quella
degli angeli che mi adorano. Ora le tue lacrime scendono silenziose e puoi
vedere il vero orizzonte, tra il mio amore per te e le tue ferite che sanguinano,
puoi vedere la Croce come non l’hai mai potuta vedere prima, follia e amore di
Dio.  Adesso tutto  quello  che il  tuo cuore  sentirà  saranno emozioni  vere  e
purificate dagli occhi dell’anima. Lascio cadere una goccia del mio Sangue sui
tuoi  occhi  per  benedirli,  perché  siano  crocifissi  al  mondo  e  perché  siano
crocifissi  al male e possano così vedere l’amore nascosto nei chiodi e nelle
piaghe. Essi vedranno nelle spine della mia dolorosa corona il sogno di un Dio
che ti desidera libera dall’odio, risanata dall’amore; ecco una goccia del mio
Sangue per benedirti con tenerezza di padre che mai distoglie il suo sguardo
dalla sua piccolina, osservandola sempre dalla sua Croce…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.
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.Quarto giorno.

Un  altro  giorno  insieme,  sono  sempre  IO,  Gesù.  Vieni,  desidero  dirti
tante cose fino a sera…

Sono passato accanto a te, piccola anima mia, e ti ho trovata ad ascoltare
le parole di tanti tuoi fratelli. Vedevo entrare in te un sottile veleno fatto di
falsità, crudeltà, ipocrisia, vanità e disprezzo. Sì, il tuo udito percepiva tutto
questo e le tue orecchie lasciavano entrare questo male sottile,  penetrante,
tagliente, che conduce poi il tuo cuore lontano da tutti. Tu non conosci nulla
dei tuoi fratelli, non conosci né la loro storia né il loro dolore. Devi rinunciare
a  giudicare  sempre  tutto,  non  sei  Dio.  IO  SONO  DIO,  IO  SONO  l’unico
giusto giudice e non sono venuto per giudicare,  ma per amare e perché il
mondo si  salvi!  Se tu ascoltassi  la  mia parola  e  ciò  che IO sono venuto a
rivelarti, troveresti unguento per le tue ferite ed il tuo cuore si placherebbe. 

Per aiutarti lascio cadere una goccia del mio Sangue, così da bagnare e
purificare le tue orecchie ed il tuo udito. Non ascoltare la voce del mondo e
le voci corrotte dal nemico e dai tuoi fratelli distratti dalla confusione e dal
rumore infernale del mondo. Guida il tuo udito alla luce, guidalo all’armonia,
il  mio Sangue è  lavacro di  vera umiltà.  Ascolta  la  voce del  silenzio e  lì  ci
incontreremo e continueremo a parlare con la voce del cuore, a dialogare, e ti
farò ascoltare una melodia eterna. 

Lascio cadere su di te una goccia del mio Sangue per benedire il tuo udito,
affinché tu possa ascoltare le voci degli angeli, le loro preghiere, le loro lodi,
e ascoltare anche la voce del mio Cuore che ti  parla.  Ti  benedico con una
goccia del mio Sangue, illuminandoti con tenero amore di Padre, dalla mia
Croce…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Quinto giorno.

Piccola anima, SONO Gesù, rimaniamo qui oggi fino a sera.

Eri piccolina e sono venuto a cantarti una ninna nanna che mia Madre,
la Santa Vergine Maria cantava per Me, e tu,  piccola anima, la ascoltavi  e
sorridevi e poi ti addormentavi serena. Ti sentivo respirare lentamente, senza
timore, né ansia. Eri come ti avevo sognata e creata, come eri uscita dalle mie
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mani e dal mio amore, purificata dal mio battesimo. Ora sei grande, non hai
mantenuto la purezza della bianca veste del tuo battesimo, e purtroppo respiri
con ansia, hai sempre fretta, hai timore,  sei sperduta, sei confusa e respiri
male perché vivi male; hai fatto del tuo respiro il tuo affanno continuo, e di
questo il guardiano del tuo carcere interiore. 

Sai,  piccola anima, l’udito fu il  primo dei tuoi sensi,  come per tutti  gli
esseri umani, e sarà l’ultimo a lasciarti prima di venire da Me. Allora quante
cose vorresti ancora ascoltare, perché il tuo cuore sia consolato! 

Vieni,  desidero  respirare  lentamente  con te.  Vorrei  che  tu,  respirando,
percepissi che l’aria è vita che entra dentro di te come un dono. Lascio cadere
una goccia del mio Sangue sul tuo respiro. Respira con Me, lasciati aiutare,
non avere timore; le tue preoccupazioni e paure, le tue ansie ti chiedono di
vedere il futuro, ma tu non puoi. Allora lascia che IO bagni il tuo respiro con il
mio Sangue, fidati di Me. Sono morto per amore tuo e per amore sono tornato
e non ti lascerò sola. Ascolta il tuo respiro proprio con lo stesso udito che ti
seguirà sempre fino all’ultimo istante della tua vita terrena e oltre. Respira e
ascolta, chiudi i tuoi occhi, fai un respiro profondo e ascolta il tuo respiro,
seguilo, non avere fretta. Respira la vita, essa è un dono molto prezioso, viene
dal cielo. Piccola anima, respira, respira la vita e bacia il suo cuore. 

IO SONO Gesù e  lascio  cadere  ancora  una goccia  del  mio  Sangue per
benedirti e illuminarti con la forza e la tenerezza del mio amore. Dalla mia
Croce alito su di te, per darti forza e pace…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Sesto giorno.

Piccola anima, siamo insieme anche oggi, Vieni con Me, stai con Me fino a
sera…

Ti ho vista attraversare la strada ed incontrare un povero seduto a terra,
appena  dall’altra  parte  dove  tu  sei  passata.  Ti  ha  sorriso  e  tu  sei  rimasta
impassibile e hai continuato a camminare, totalmente indifferente, come se
avessi visto solo i due pezzi di cartone sopra i quali era seduto. Quante volte
mi hai ignorato nello stesso modo! Eppure quante volte eri triste, piangevi,
ed IO ascoltavo con tenera pazienza i tuoi pensieri quando parlavi con Me o
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con te  stessa,  cercando consolazioni.  Ma tu  vuoi  dominare,  tu  vuoi  essere
consolata, ma non hai tempo per consolare. Piccola anima, vuoi essere capita
e confortata, ma non sai  e non vuoi capire né confortare qualcun altro.  Ti
costa tempo, e il tempo, specialmente il tuo, è denaro ed esso vale troppo.
Poi, essere disponibili e comprensivi è una cosa faticosa ed è impegnativa. Tu
devi usare le tue energie per altre cose molto più importanti: il tuo lavoro, i
tuoi interessi, i tuoi investimenti, la tua linea, i tuoi amici… 

IO SONO morto sulla Croce e avevo le mie labbra spaccate, tutte ferite e
gonfie, e mi hanno messo sopra di esse una spugna bagnata con aceto, ma ho
pensato a te in quel momento e a quanto sarebbero state rigide le tue labbra
per non riuscire neanche a fare un piccolo sorriso, o forse il problema sarebbe
stato il tuo cuore, che non ci sarebbe riuscito, perché sia le une che l’altro
sarebbero stati bagnati con l’aceto dell’indifferenza. Allora avevo deciso che
avrei fatto una cosa per te, sin da allora; sai cosa? Avrei lasciato cadere una
goccia del mio Sangue sulle tue labbra ora, qui, per ammorbidirle con l’amore,
il mio amore crocifisso per te, e così le avrei aiutate a sorridere, e quando le
tue labbra avrebbero imparato a sorridere veramente, sarebbero state capaci
di fare felice un povero che voleva solo un po’ di attenzione per sentirsi vivo,
anche se stava morendo in croce! 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue sulle tue labbra, che non sono
ferite né sanguinanti, ma sanno ferire e far sanguinare, se non impareranno
a sorridere dolcemente! Per questo le benedico e con loro benedico te, con
tutta la luce e con il mio tenero amore, affinché ti dia tanta dolcezza. Fammi
un sorriso prima di andare via.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Settimo giorno.

Settimo giorno, sempre caro al mio Cuore, vieni, riposiamo insieme fino
a sera…

Camminavi oggi per la strada e parlavi fra te e te, o forse parlavi o speravi
di parlare con Me, ma IO ti ascoltavo comunque, perché ti ho creato e ti amo.
Quante cose hai detto, parole, parole, tante parole, domande, infiniti perché
e varie risposte che ti sei data e che non ti hanno portato a molte soluzioni.
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Poi  hai  parlato con altri  e  devo dire che ho ascoltato  con tristezza  giudizi
senza pietà, critiche, condanne senza appello, falsità, verità capovolte, tante
vanità, sequenze di piccoli invidiosi commenti che finivano in scuse banali,
quanta  ipocrisia!  Se  ho  ascoltato  qualche  verità  e  qualche  elogio,  o  erano
distratti  e  casuali  o  erano  per  altri  scopi  ipocriti!  Che  lingue  mordaci!
Perfette chiavi per entrare nell’inferno! Io avevo la mia lingua secca, quasi
attaccata  al  palato,  così  arsa  dalla  sete  e  dalla  febbre,  che  parlare  era  un
grande dolore, ma per puro amore ho chiesto al Padre di perdonarvi tutti e
sono riuscito a parlare, muovendo quella lingua dentro la mia bocca. 

Piccola anima, lascio cadere una goccia del mio Sangue proprio sulla tua
lingua. Desidero purificarla per farne una lingua santa, una lingua che sappia
muoversi e dire solo cose belle, che sappia solo benedire nel mio santo nome,
che sappia cantare,  ringraziare e lodare Dio.  Una lingua che preghi  con le
parole più semplici e vere, che sappia pronunciare parole piene di saggezza e
luce,  capaci  di  rincuorare,  consolare,  far  sentire  il  fratello,  anche  il  più
distante, amato e accolto. 

Ecco, per poterti dare tutto questo e affinché sia così, lascio cadere una
goccia  del  mio Sangue su di  te  e  sulla  tua lingua,  perché ti  amo e perché
desidero purificarti, benedirti.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ottavo giorno.

Mia creatura amata, piccola anima, volgiti a Me, rimaniamo insieme fino
a sera…

Ti ho sentita parlare nella mia casa ai tuoi fratelli, hai detto delle belle
parole piene di verità e passione, e tutti erano incantati ad ascoltarti; poi ti ho
sentito  pregare  ad alta  voce:  belle  parole,  belle  preghiere!  Sei  stata  molto
brava. Più tardi ti ho sentito parlare con un tuo amico, quante cose giuste e
sagge  gli  hai  detto  e  consigliato;  poi  hai  parlato  con  tua  figlia  e  sei  stata
sincera, giusta e buona. Più tardi hai telefonato a tua madre, l’hai salutata,
parlandole  con affetto,  sei  stata  amabile,  premurosa  e  piena di  attenzioni.
Molto bene, è stato ottimo così. Infine, in casa tua con tutti calma, gentile,
sempre disponibile, un perfetto esempio di persona cristiana… 
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Cosa è successo dopo? Sei rimasta in silenzio con te stessa, piccola anima,
e tutti i pensieri del giorno erano là, dentro di te, come un peso enorme, come
una maschera dietro alla quale ti eri nascosta tutto il tempo, tutto il giorno,
mentre avevi quella voce serena, dolce, affabile, buona e piena di belle parole,
la buona cristiana… Ma sei piena di rabbia, di vuoto; in realtà hai bisogno di
quella fede che forse non hai più, quella fede che dia una vera forza, una luce
profonda alla tua voce, alla tua anima. Piccola mia, sei stanca di dire a voce
ciò che il  tuo cuore sente sempre meno, ma lo devi fare perché tutti  se lo
aspettano. Hai bisogno di ritrovarti, vieni a Me, ricordati di Me, IO sono il tuo
Gesù e il  tuo Dio.  SONO IO il  tuo Creatore.  Vieni qui,  qui,  sotto alla mia
Croce. Ti sei allontanata dalla preghiera, non vieni più a riposarti in Me e non
mi ascolti, ma solo ti riempi di parole lette su tanti libri. IO non ho bisogno
che tu mi legga le preghiere di un altro. Sono il Maestro, senza di Me non puoi
far nulla, non farmi ascoltare la tua bella voce che parla e recita solo quello
che leggi. Io non desidero solo questo da te e così lascio cadere una goccia
del mio Sangue sulla tua voce per risanarla e rischiararla, perché risuoni di
un’eco eterna, perché sia una voce celeste in un mondo oramai grigio. Lascio
cadere una goccia del mio Sangue sulla tua voce perché tu possa dire con Me:
parlo di Gesù, parlo con Gesù, sono umilmente la sua voce che risuona dentro
di me, tanto da poter dire alla fine con Lui: “tutto è compiuto”. 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue sulla tua voce. Sei la mia piccola
anima  e  desidero  benedirti  dalla  Croce  con  un  tenero  amore  di  Padre…
Aspetto una tua piccola preghiera tutta per Me!

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Nono giorno.

Non volevo stare da solo e ti  ho chiamata,  stiamo insieme oggi  fino a
sera…

Stavi  davanti  al  tuo vescovo in  piedi,  ferma,  piccola  anima di  un mio
sacerdote; eri impietrito, sentivo timore nel tuo cuore e molta ansia, un mio
giovane  consacrato,  tu  sai  quanto  ti  amo  e  quanto  mi  sia  caro  il  tuo
sacerdozio, dono divino! Quante leggi, statuti, codici, e quanto poco amore!
Poi ti ho visto parlare nel tuo ufficio con il tuo responsabile, il tuo direttore,
ho  visto  il  tuo  viso  stanco  e  nel  tuo  animo  c’era  rabbia  e  ti  sentivi
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ingiustamente rimproverato, così anche in una facoltà e in una scuola. Poi ti
ho visto con il direttore della tua banca, del tuo ministero e della tua impresa,
e  con  il  docente  di  cattedra.  Poi  con  tanti  altri  che  ti  hanno trattato  con
violenza verbale, ingiustizia, ipocrisia e inganno e tu, pieno di dolore, rabbia
e frustrazione, asciugavi le lacrime della tua anima, ma le dicevi di  tacere.
Ingoiavi  ora  una  pietra,  ora  un  pezzo  di  lava  incandescente,  poi  ancora
un’altra pietra e così via… Quante cose dure, cattive e infuocate sono passate
attraverso la tua povera gola! Quanta cattiveria umana ha dovuto ingoiare e
non dire nulla! Ora lascio scendere una goccia del mio Sangue lungo la tua
gola  per  curarla,  come  un  unguento  morbido,  e  per  risanarla  e  calmarla.
Sai, piccola mia, anche IO ho taciuto davanti a tanti insulti e umiliazioni, offri
a Me il tuo dolore.

Ma la gola, non quella fisica, è anche ben altro! È uno dei 7 vizi capitali,
7 mostri assetati della tua rovina e caduta. Avrai sentito parlare molte volte di
questo vizio in particolare, che schiavizza tanti i miei poveri figli! Il demonio
ve li  inocula come veleni dentro le  vostre ferite e vi  tortura…  Tu, piccola
anima, ascolta ciò che ti dico! Non credere che sia soltanto un problema di
cibo o di fame o di troppo appetito. Il peccato di GOLA consiste in un grande
vuoto che esiste dentro di te, è come una bocca vorace che tutto attira a sé e
tritura nei bassifondi della tua povera anima. La perseguita come se volesse
attirarla in un buco nero dal quale non c’è uscita. Questo vuoto ha bisogno di
essere costantemente riempito e non si sazia mai, e sempre vuole di più, e più
ingoia  e  più  brama.  È  totalmente  insaziabile,  fino  a  portarti  al  punto  di
impazzire. Ti fa alzare a qualsiasi ora per andare a cercare ciò di cui vuole
nutrirsi:  che  sia  alcool,  che  sia  droga,  che  sia  tabacco,  cibo,  che  sia  falso
amore, che sia gioco d’azzardo, che sia denaro, vanità, lusso, ideologie, idoli,
denaro, potere o che sia prostituzione ed infine, che sia abbandono di tutto,
quello  che  desidera  è  che  ogni  mio  povero  figlio  diventi  un  cagnolino
obbediente per poi farne uno schiavo sordo e muto. 

Vieni a Me, piccola anima, che non trovi più come saziarti e liberarti da
questa catena e da questo oppressore, vieni a me avvicinati alla mia Croce, il
mio  Sangue purifica.  Lascerò  dentro  di  te  una goccia  del  mio  Sangue per
proteggerti  da  questo  vuoto  immenso  dentro  la  tua  piccola  anima.  Il  mio
Sangue lo ricolmerà e mai più permetterà che ti  faccia sentire così vuota e
così  affamata.  Il  dolore  più insopportabile  per l’anima umana è  l’angoscia
provocata dall’abbandono. Per questo, piccola mia, vieni a Me… Lascio cadere
una goccia del mio Sangue su di te, desidero illuminarti, liberarti, purificarti
e benedirti oggi più che mai, con tutta la tenerezza del mio Cuore di Padre
così che tu non ti senta più “NON AMATA” ma “FIGLIA AMATA”

12



.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Decimo giorno.

Sono stato nel deserto e ho affrontato le tentazioni per aiutarti; adesso
stiamo insieme, ho bisogno di parlarti fino a sera…

Nel ventre di tua madre già ti conoscevo, ti avevo dato la vita e chiamato a
Me, avevo messo in te un cuore che batteva e il suo battito scandiva la tua
esistenza e sentiva l’eco del Mio. Hai visto la luce del mondo, poi hai voluto
conoscerne l’anima e il cuore, ma molte, troppe volte, non sei stata attenta,
piccola  anima mia,  non mi hai  ascoltato e il  tuo cuore si  è  trasformato,  è
diventato nero. Poi ha iniziato a morire lentamente e la parte che moriva si
trasformava in pietra: alla fine era solo un povero e inanimato freddo sasso
che non  valeva nulla. Quattro soldi di amore umano erano stati sufficienti,
un po’ di droga, di alcool o altro, rifiuti del mondo, e ti avevano buttato via,
sporca  e  quasi  senza  vita.  IO ti  ho  trovata  lungo  la  strada  che  scende  da
Gerusalemme a Gerico, là, mezzo morta, distesa a terra; ti avevano bastonata
fino a lasciarti quasi morta. Ti ho soccorsa,  ti  ho portata con me, IO ti  ho
curata, risanata, e ti ho dato un cuore nuovo, un cuore di carne. Ho versato
un unguento d’ amore su tutte le tue ferite e ho aspettato che fossero curate
una ad una. Ora,  creatura mia,  non ucciderti  ancora,  non farti  trovare dai
briganti di nuovo, rimani nella mia tenda. 

Lascio cadere una goccia  del  mio Sangue sul tuo cuore per rafforzarlo
contro il mondo, per renderlo coraggioso nell’amore e pieno di speranza. Vivi,
vivi, cuore, con il  mio Sangue dalla Croce. Vivi, piccola anima, non sei più
sola, proteggi questo tuo cuore e fallo battere insieme al Mio! Lascio cadere
ancora una goccia del mio Sangue su di te per benedirti con tenero amore nel
battito del mio Cuore. SONO Gesù e dalla mia Croce ti proteggo…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.
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.Undicesimo giorno.

Possiamo rimanere qui, Io con te e tu con Me, fino a sera…

Oggi siete molte, così lascio cadere una goccia del mio Sangue sulla tua
anima sottile, stanca, piena di dolori, piena di lividi; ha pianto troppo, ma ora
sorriderà. Lascio cadere una goccia del mio Sangue su un’altra piccola anima
piena di speranza e allegria, forte, luminosa, per renderla principessa tra le
più semplici e povere. Anche tu, anima piena di amore e misericordia, per
essere forte contro gli assalti del nemico e continuare ad offrirmi il tuo cuore
e la tua profonda preghiera per i tuoi fratelli e per la mia Chiesa, devi ricevere
il  mio  Sangue… E tu,  anima consacrata,  anche su  di  te  lascio  cadere  una
goccia del mio Sangue, tu che mi ami, che mi segui o che mi senti lontano e
ti senti confusa, o che per inganno hai perduto le mie parole e non trovi più
dentro  di  te  il  vero  ed unico  cammino… Su di  te,  anima che  non sai  più
ascoltare la voce dei tuoi figli, perché i fili bianchi dei tuoi capelli ti hanno
portato  tanto  egoismo e  il  tuo cuore è  chiuso nella  paura  dell’abbandono,
come se IO non ti avessi mai amata, ecco lascio cadere una goccia del mio
Sangue per donarti il silenzio della pace, IO sono il tuo pastore ora e sempre…
Lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue  anche  su  di  un’altra  anima  che
invece sta lontana e non crede, che è sorda e muta, silenziosa e piena di dubbi.
Poi  ce n’è ancora un’altra  che è piena di  sé e autosufficiente,  orgogliosa  e
superba.  Eccone  un’altra  che  viene,  è  manipolatrice,  furba,  bugiarda  e
infedele. Insieme a lei ce n’è un’altra che è vanitosa, desiderosa di ogni cosa e
vuole dominare tutto e tutti. Poi un’altra ancora, che è sporca del sangue di
Abele il  giusto,  lo ha annegato uccidendo con lui  anche la  verità.  Un’altra
ancora pigra,  indolente,  immobile,  senza luce né vita. Ancora una, la vedo
violenta  e  aggressiva,  rabbiosa  e  assassina,  in  compagnia  di  un’altra
tenebrosa che vive nelle trame sataniche; tra spiriti e menzogne si trascina
dietro un’anima avvizzita  dal tradimento,  dalle orge ed il  lusso...  e  così  su
tutte  le  altre  anime… Quante  figlie  perdute  e  quanto dolore  mi  danno!  Si
perdono,  si  staccano  da  Me  e  cadono  per  sempre  nell’oscurità  eterna!
Un’anima perduta lo è per sempre!

Lascio cadere gocce del mio Sangue per purificare tutte queste mie anime
ferite  e  per  chiamarle.  Dall’alto  della  mia  Croce  continuo a  pronunciare  i
vostri nomi. 

Anima, piccola mia, prendi questa goccia del mio Sangue: è tutta per te,
scende su di te, ti bagna, ed IO ti dico: risorgi dalle tue tenebre, risorgi alla
speranza che solo il mio amore può darti!

 Ti dono una goccia del mio Sangue tutta per te, piccola anima mia: essa
ti rafforza, ti illumina, ti benedice e con il mio tenero amore di Creatore e di
Padre, dalla mia Croce ti lego a Me con trame d’amore per non perderti… 
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.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Dodicesimo giorno.

Sono sempre qui: e tu?  Sono il tuo Gesù: vuoi stare con Me fino a sera?

Oggi lascio cadere una goccia del mio Sangue, ma devi venire sotto la mia
Croce, vieni qui vicino. Ecco, la faccio cadere con amore sulla tua vanità, è
da tempo che volevo farlo. La vanità entra nella tua mente, nella tua anima
e  ama  rivestire  il  tuo  corpo.  Quanto  è povera  la  vanità!  Piccola  anima,
pensavi che la vanità fosse vestita come una grande signora piena di gioielli e
perle  preziose,  elegante  e  affascinante?  No,  affatto,  è  molto  squallida,  è
dimessa, da sembrare una mendicante tra le più povere, e questo perché si
nasconde  molto  bene  dietro  false  modestie  e  dietro  un’umiltà  apparente;
vuole  giustificarsi  e  farsi  perdonare,  vuole  primeggiare,  ma  passare  per
qualcos’altro!

 Il mio Sangue la spoglia completamente, la lascia senza forza. Tu non ne
hai bisogno. Anima, piccola anima mia, ti ho creata così bella, così luminosa
che tutti  i  raggi  colorati  del  mio  cielo  danzano intorno  a  te  come fiori  di
cristallo purissimo. Le tue ferite hanno dato vita alla tua vanità perché non
hai voluto lasciarti curare dal mio amore; questa astuta signora voluttuosa e
ingannatrice ti illude e ti fa molto male. Così lascio cadere una goccia del mio
Sangue su di  lei,  e  questa  gocciolina,  se  tu  vorrai,  può liberarti  da  questa
mendicante  di  polvere  colorata,  che  sparirà  perché  è vuota.  Tu  non  hai
bisogno  di  trasformarti  in  un  trucco  che  nasconda  ciò  che  sei  e  non  hai
bisogno di gloriarti di apparenze che sono solo giocattoli del mondo. Tu non
hai bisogno d’amore falso, che luccica solo perché ti lusinga, promettendoti
un’eternità che non vale un attimo. Tu hai bisogno del mio amore e di ciò
che solo esso sa darti. 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue dalla Croce su di te per benedirti
e per renderti semplice, pura e bella, come il mio più tenero amore e come
il fiore che amo di più, una margheritina: essa ha la veste bianca come la
purezza, il cuore giallo come il sole e l’aspetto semplice come l’umiltà!
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.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Tredicesimo giorno.

Vieni qui, ti prego, qui sotto la Croce, e rimaniamo a parlare insieme fino
a sera…

In questo giorno desidero curarti dalla tua ipocrisia e così, se vieni qui
sotto,  ben vicino a  Me,  lascio cadere una goccia  del  mio  Sangue sulla  tua
ipocrisia,  che  sa  strisciare  come  un  serpente  viscido,  che  luccica,  brilla,
sembra che sorrida,  inventa molte  parole e trasforma la realtà in finzione,
la verità in un falso trucco… 

Si veste da gran signora e poi si  presenta come la più povera e la più
misera, mangia accanto a te, ti sussurra tante parole ingannatrici, poi vende
il tuo cibo al tuo nemico. Piccola anima mia, IO ti ho creata vera e luminosa,
a mia immagine e somiglianza. IO SONO la verità ed è per questo che lascio
cadere una goccia del mio Sangue dalla mia Croce sulla tua ipocrisia. Essa ti
fa  tanto  male,  distrugge  la  tua  essenza,  ti  danza  intorno  e  crea  nella  tua
mente, come nel tuo cuore, falsi castelli di carte. Escogita disegni subdoli e
ti fa parlare con doppiezza di cuore… Quando poi realizza il suo intento, tu
stessa ne diventi schiava, perché ti  obbliga a continuare il suo gioco fino a
quando  non  viene  scoperto,  e  allora  la  distruzione  è tremenda.  Desidero
rinnovarti, non hai bisogno di mostrare ciò che non sei e di parlare con un
linguaggio diverso da quello del tuo cuore, perché questo è quello che questa
signora malvagia ti costringe a fare. È necessario che tu sia ciò che IO ho fatto
di te, ti ho fatto amore. Sii sincera, mostra il tuo cuore e vincerai il mondo
insieme  a  Me…  Lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue  su  di  te  per
benedirti, così che tu sia vera, e con tenero amore IO, Gesù, ti dono la mia
luce, la luce vera di un Dio appassionato per te.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.
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.Quattordicesimo giorno.

Ti chiamo dalla  Croce,  vorrei  che ti  avvicinassi,  stiamo insieme fino a
sera… Perché giri qui intorno e non mi parli?  Oggi lascio cadere una goccia
del mio  Sangue sulla tua paura. La vedi questa bella bambina accanto a te?
Guarda come è dolce e carina,  ti  sembra tranquilla e simpatica, innocua e
innocente, ti viene il desiderio di fare una passeggiata con lei o di giocarci
insieme: proprio per questo ti sta, anzi, la tieni sempre vicino a te! Veramente
sembra tutto, meno quello che lei sia veramente, e poi ti succhia tutta la tua
forza e la tua pace con quel sorriso così bello...  Pensavi che la paura fosse
un mostro tenebroso?  No, no, il nemico non è mai così!  Non è così sciocco… 

Allora lascio cadere una goccia del mio Sangue sulla tua paura, quella più
profonda, quella che a volte ti sale fino in gola, quella che stringe il tuo cuore
e sembra che voglia stritolarlo, quella che ti toglie il respiro e non ti lascia la
possibilità di vedere una via d’uscita. Il mio Sangue brucia questa tua paura,
se tu ti fidi di Me non tornerà più: è un inganno, è un veleno che il tuo nemico
ha lasciato nel tuo cuore. Anima bella, tu hai la forza dello Spirito che è il mio
amore.  Non  temere,  se  lo  vuoi  avrai  tutta  la  luce  dalla  mia  Croce.  Prega
davanti alla mia  Croce, la paura vuole uccidere la tua fede, ma la speranza
viene in tuo aiuto e ti porterà in alto, lassù, dove il sole del mio amore per te
ti accarezzerà. La paura è nata nelle viscere di Lucifero e lui vuole che anche
tu abbia paura solo per vendetta; non cedergli. Solo a lui IO dissi: “Mai più” e
non ad Adamo! Per questo, la sua invidia e il suo odio non cesseranno mai… 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue su di te, piccola anima mia, per
benedirti con tenero amore e accompagnarti passo a passo…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Quindicesimo giorno.

Non avere timore di avvicinarti a  Me, la  Croce non fa male. Vieni, stai
vicino a Me fino a sera...

Perché non mi guardi? Oggi sei silenziosa, piccola anima mia. Ascoltami,
desidero lasciar cadere oggi, una goccia del mio  Sangue sulla tua tristezza...
La tristezza viene da lontano, non è un sentimento né un’emozione. Forse non
lo sai, ma essa è una moneta di vendetta, sì, hai capito bene: di dura vendetta.

17



Il vostro nemico rimase folgorato dall’ordine perentorio e divino quando fu
bandito dalla  Famiglia Celeste. Quest’ordine fece sì che lui provasse dentro
di  sé  ciò che  lo  graffiò e  lacerò nella  sua  bellezza  e  lo  atterrì nel  dolore,
suscitandogli furia, odio e angoscia profonda, che esperimentasse un senso di
abbandono,  che  fosse  per  l’eternità  l’angelo  più  intimamente  abbattuto  e
saturo di angoscia, per essere stato allontanato e spezzato per l’eternità dal
suo Creatore. Questo tu, piccola anima, non puoi capirlo, perché è una realtà
angelica e non umana, quindi enormemente più profonda e dolorosa. A causa
di tutto questo, lui riflette sulla vostra anima, attraverso la ferita del peccato
originale, la vendetta per quello di cui è stato privato dall’Altissimo, e quando
può  vi  trasmette  lo  specchio  della  sua  tristezza  infinita,  che  poi  diventa
depressione, atterrisce la vostra anima con il colore oscuro e tenebroso della
sua esistenza. 

Per questo lascio cadere una goccia del mio Sangue dalla mia Croce sulla
tua tristezza per lavarla con l’amore. La tristezza divina è provocata dal dolore
dell’amore e dal peccato,  quindi per non aver amato, ed è santa; invece la
tristezza satanica è provocata dall’odio, dalla superbia e dalla rabbia frustrati,
e fa solo tanto male! Il mio Sangue veste d’amore la tristezza, ed essa non può
più nuocere, perde la sua forza, che è quella di succhiare il calore della vita e
il suo sapore proprio alla tua piccola anima. Sii pure triste, se la tua tristezza
viene  dall’amore  vero,  ma  quella  tristezza  ti  porterà  ad  essere  più  santa
perché vorrai amare di più... 

Ecco una goccia del mio  Sangue su di te per rallegrarti e benedirti con
tenero amore e con tutta la gioia celeste…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Sedicesimo giorno.

Ti ho vista dalla  Croce, stavi giocando con i dadi, vieni qui, per favore,
vicino a Me e ascolta fino a sera...

Piccola anima mia, perché sei così scontenta? Perché ti lamenti e non ti va
mai bene nulla? Oggi desidero lasciar cadere una goccia del mio Sangue sulla
tua polemica e sulla tua suscettibilità. Non riesci a vedere il  bene, il  nulla,
tutto è negativo, critichi ogni cosa e ogni persona, tutti hanno torto e solo tu
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hai ragione e sai tutto tu! L’ultima parola deve sempre essere la tua, non sai
mai stare in silenzio ed ascoltare gli altri, ti offendi per ogni cosa e capisci
sempre  al  contrario,  bisogna  prenderti  con  molto  tatto.  Se  qualcuno  dice
qualcosa  avrebbe  dovuto  dire  l’esatto  contrario  per  compiacerti,  ma  se  lo
avesse fatto, lo avresti criticato e avrebbe dovuto dire un’altra cosa ancora. Sei
un’anima costantemente in pena, non trovi pace, né ascoltando né parlando!
Se ti  si  fa un complimento,  cerchi di  fare la finta modesta;  se ti  si  fa una
critica, fai quel sorrisino umile, come per dire che è vero e presto cambierai, e
sai che non lo farai mai! Non hai mezze misure sincere e vere! 

Allora ho deciso di lasciar cadere una goccia del mio Sangue dalla  Croce
per curarti da te stessa, per cancellare tutto quello che si oppone a te, proprio
a te, piccola mia. Guarda il mondo per un attimo con allegria, non pesare ogni
cosa che ti  viene detta o che ascolti,  liberati dal perfezionismo, liberati dal
troppo zelo nel fare le cose. Sbagliare a volte è necessario per ricominciare da
capo e fare le cose con più amore. Sai anche tu che sbagli. In realtà non sai
nulla, come nessuno dei tuoi fratelli. Vieni dalla terra e non c’è nulla di più
semplice e basso.  Non cercare la perfezione che non esiste nella tua vita e
nella vita degli altri tuoi fratelli. Il peccato originale, piccola anima mia, ha
distrutto  la  perfezione  del  Creatore  e  quindi  sei  chiamata  alla  semplicità:
questa  è la  tua  strada,  il  tuo  cammino,  per  giungere  a  Me.  Vorrei  che  tu
ritrovarsi la bellezza, la bontà, la possibilità e la leggerezza della vita. 

Il mio Sangue ti rinnova e ti lava, ti fa mettere due ali che ti portano in un
sogno, il mio sogno con te e per te, ti fa diventare una bimba innocente, con
gli occhi pieni di speranza perché per amore ti rigenera. Così lascio cadere
una goccia del mio  Sangue su di te per benedirti e donarti la semplicità, la
spontaneità dei bambini e un pizzico della loro ingenuità, con tenero amore
dalla mia Croce…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Diciassettesimo giorno.

Sei in cammino con Me, anche se IO sono qui su questa Croce, ma rimani
con Me qui, fino a sera…

Dove sei stata oggi, piccola anima mia? Perché hai quell’espressione vaga,
infastidita,  come quella di  chi ha esagerato nel fare qualcosa,  o si sente in
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colpa?  Sai,  piccola anima, IO lo so che per te è un dramma grande la tua
curiosità: è per questo che oggi desidero aiutarti e lascio cadere una goccia
del  mio  Sangue,  proprio  su  questa  tua  falsa  amica,  che  sembra  ti  tenga
compagnia con la sua fantasia, ma come ti corrode e come  ti distrae!...  Era
per essere un dono di intelligenza, viva, reale, e doveva portarti a ricercare e
desiderare di scoprire tante verità che  IO avevo nascosto in tutto ciò che ho
creato: pensa a quante meraviglie avevo messo qua e là, nella natura e nel
cielo intorno a te, affinché tu, con la tua scienza elaborata attraverso il dono
dell’intelligenza, potessi ricercarle, scoprirle e amarle, usarle per te e per la
vita dei tuoi fratelli. Riconoscere in tutte loro la mia presenza e la mia mano
di  Padre e  Creatore, e così avvicinarti a  Me, ma a causa dell’orgoglio, della
superbia e della bramosia che hai, tutto questo ti ha portata a costruire il tuo
carcere; hai animato tu il tuo stesso tiranno, la tua peggior droga, la tua più
insaziabile  sete!  Povera  anima  mia,  dove  sei  andata?  Cosa  hai  cercato  e
trovato, che non dovevi?  Oggi la tua curiosità è vestita di veleni, di peccato,
di violenza, di armi, di odio, di morte, di una scienza corrotta, ma desidero
aiutarti, desidero che tu esca da questo tunnel di terrore e dolore, e così lascio
cadere  una goccia  del  mio  Sangue dalla  Croce  per  te  e  su  di  te,  sulla  tua
perfida curiosità, perché rimanga cieca, sorda e muta. Non desidero più che
essa ti mostri e ti porti lungo la strada del peccato che oscura il tuo cuore e lo
rende pesante  ed immobile,  che  oscura  la  tua mente e  la  rende cieca  alla
verità.  Desidero che non faccia più della tua mente la mano che ricerca la
morte invece che la vita, desidero lavarti da questa sozzura con il mio Sangue:
in una sola goccia troverai l’eterna purezza, per rivestirti a vita nuova. 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue su di te, perché la tua curiosità
sia solo la piccola finestra per scoprire la bellezza dei fiori che ho piantato nel
giardino del mio cielo, così che tu possa contemplarli… Per questo ti benedico
con il più tenero amore del mio Cuore.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Diciottesimo giorno.

Piccola anima mia, vieni vicino a Me, ascoltami parlare dalla Croce, vieni
qui fino a sera… 

Oggi mi ricordi Adamo che si nascondeva: perché eviti di guardarmi e non

20



apri il tuo cuore con Me? Ciò che oggi hai fatto, ciò che leggi e di cui parli e
che ascolti, ciò che hai dentro la tua casa, quadri, libri giornali, foto, persone
che  incontri,  seminari  ai  quali  partecipi,  è veleno  puro;  tutto  questo  ti
porterà lontano quanto tu non immagini.  Ti  farà conoscere le  strade della
superstizione,  dell’inganno,  della  divinazione  e  dell’occulto,  della  falsità;
illuderà e carpirà la tua pace, aprirà nella tua esistenza la porta dell’inferno
facendoti  credere  di  aprirti  la  porta  della  conoscenza!  Camminerai  nelle
tenebre e ti sentirai dire che il male non poi è così tanto male e che a volte
può essere anche un bene, e che Dio non è Dio e che altri possono decidere e
cambiare la tua vita, e che l’uomo è dio di sé stesso… Ricordati che il principe
di questo mondo, anche lui, è luce: per questo si chiama Lucifero, ma è una
luce fredda, falsa, è la luce che riflettono le tenebre più cupe quando vogliono
travestirsi  per  ingannare.  Ricordati  che  tutto  questo  è  un  male  oscuro  e
tenebroso,  è  stato  insegnato  agli  uomini  dai  principi  dell’inferno,  special-
mente da Semyaza e Azazel, e l’uomo con la sua volontà e la sua libertà ha
dato loro il potere di agire nella sua storia, e per questo il mistero dell’iniquità
prese  la  sua  forma  e  consistenza,  e  reclamò da  parte  degli  uomini  fede  e
anche  il  suo  altare.  Nessuna  di  tutte  queste  realtà,  piccola  anima,  sono
realmente  comprensibili  per  voi,  non  potete  capire.  Scrutate,  tentate  di
immaginare, ma vi è proibito andare oltre e quindi, credendovi padroni di
misteri che solo vi illudono ma vi schiavizzano, siete solo distratti dalla vera
salvezza! Sarà molto difficile per te e per tutte le altre anime tornare indietro,
se camminerai per questa strada; potresti giungere fino alla dimora stessa di
Satana e lui non ha pietà, non conosce misericordia, è il male puro. Ahi di te,
piccola anima, se giungerai a tanto… 

Per questo, per la tua curiosità insaziabile e per la tua assoluta ignoranza,
per fermarti prima della morte, lascio cadere una goccia del mio  Sangue su
questa idolatria e superstizione, sulla tua ricerca dell’occulto, sul cercare ciò
che non devi e allontanarti da Me, fonte della vera  Vita. Il mio Sangue ha il
potere di spezzare qualsiasi catena che il nemico ti abbia stretto intorno, ma
solo se tu lo vorrai. Lasciati salvare, piccola anima, e portare alla luce, bagnati
con il mio  Sangue, purificati e non cercare più nulla, rinuncia ad ogni cosa,
vivi! Lascio cadere il mio Sangue su di te, sulla tua mente e sul tuo cuore per
salvarti, per lavarti. Alito su di te per darti la forza, ti benedico con un tenero
amore ed illumino con il mio Cuore la tua vita, ma non tornare indietro mai
più, non farlo…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 
Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami. 
Goccia di Sangue prezioso, baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.
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.Diciannovesimo giorno.

Perché rimani a distanza? Avvicinati, parliamo, stiamo insieme fino a sera.

Ogni giorno devi fare i  conti con le tue certezze e con le tue verità! Sì,
perché sono molto impegnative; credi di conoscere tutto, eppure ti appelli ad
una giustizia che tu hai stabilito o ad un’equità che dimentica troppo spesso
l’altro, la sua vita, la sua storia, se sia felice o sia sofferente, solo o abban-
donato. Ogni giorno devi lottare dentro di te per assicurarti il primo posto, e
come ti piace primeggiare su tutti!  Mettere le tue idee e le tue opinioni in
evidenza e  poi  farle  diventare  assolute  verità!  Perché ciò  in cui  tu  credi  e
ciò  che  tu  neghi  e  condanni,  deve  essere  accettato  da  tutti  o  perlomeno
assolutamente  rispettato,  in  quanto  tu  e  il  tuo  ego avete  conquistato  un
piedistallo confortevole dal quale non volete assolutamente scendere. A volte
sei anche così pigra che, volendo avere ragione a tutti i costi e cercando di
prevalere su tutti, quando hai raggiunto il tuo scopo è poi così impegnativo
mantenere il tutto, che ti dilegui per non doverlo fare… Vuoi il primo premio,
ma non vuoi fare nulla per conquistarlo, lo devono fare gli altri rinunciando ai
loro posti, per far spazio solo a te che sei la migliore e più qualificata! Sei una
miscela di  giustizia personale, tue verità e discriminazioni  nonché critiche,
con un sapore di discreta superbia condita con buona pigrizia! 

Piccola anima mia, vieni qui, vicino a Me, vieni: lascio cadere una goccia
del mio Sangue su tutte le tue certezze, opinioni e verità personali, frutto dei
tuoi giudizi privi di misericordia e quindi di vera giustizia, e su questa pigrizia
che, non volendo fare, vuole far fare agli altri! Desidero tanto lavare la tua
mente  ed  il  tuo  cuore  e  donarti  solo  idee  luminose  piene  di  tolleranza  e
accoglienza, invece che tante certezze e false verità senza alcun appello. Tutto
questo è pieno di chiavi che solo sanno chiudere tante porte, distruggere tanti
piccoli  ponti  che  ti  sanno  portare,  insieme  a  Me,  al  cammino  sicuro  per
giungere ai cuori, ai sogni non solo tuoi, ma anche a quelli degli altri che credi
di  conoscere,  ma non è vero!… Se saprai  sognare  con  Me,  il  tuo sogno si
realizzerà ed IO ti insegnerò a saper aprire le tue mani e il tuo cuore, e a saper
costruire la tua vita e donare, aiutare, ascoltare e confortare. Sapere sempre
che l’altro è più importante, perché se IO, che sono il Signore Dio tuo e Dio di
tutti gli uomini, e non ce n’è un altro al di fuori di  Me, sono salito su una
Croce per amore tuo e dei tuoi fratelli, è perché per  Me la vostra salvezza è
stata più importante della mia vita e della mia sofferenza! Anche se fosse stato
solo per te, unicamente per te, sarei morto in Croce per salvarti! 

Per questo lascio cadere una goccia del mio Sangue, per renderti semplice
ed insegnarti la via dell’ascolto e del silenzio e per come valorizzare l’altro, ti
benedico con tenero amore di Padre, lasciandoti la mia pace e una goccia del
mio eterno silenzio…
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.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventesimo giorno.

È da tempo che sei qui, ma sei stanca, piccola anima mia, e in te c’è tanta
aridità; avvicinati alla mia Croce e stiamo insieme fino a sera...

Quante  volte  la  tua  stanchezza  viene  dai  tuoi  dubbi  e  scrupoli?  Tante
responsabilità e tanta solitudine! Non sai rispondere alla verità, alla giustizia,
alla fedeltà e al bisogno, non trovi la via di uscita tra il desiderio e la pace, tra
il sogno e la realtà, e tra la sofferenza e la felicità dell’altro che ti vive accanto
o che tu vedi lontano ed irraggiungibile. Ti scavi una fossa dentro l’anima per
poi  coprirti  neanche di  terra,  ma di  infiniti  perché,  che  non hanno e  non
trovano nessuna risposta e diventano come tanti palloncini gonfi, che sono
leggeri, ma quando ne hai un numero enorme sopra di te ti tolgono l’aria e
muori  soffocata!  Gli  scrupoli…  Sappi  che  essi  sono pietre  d’inciampo solo
per farti fermare e farti rotolare avanti e indietro nel fango dell’incertezza,
così che l’immobilità prenda conto di te e tu rimanga apatica! 

Vedi,  piccola  anima,  tutte  le  volte  che  tu  chiedi  perché  a  te  stessa,  o
sottoponi alle domande più strane e contorte la tua povera mente, metti il tuo
signor  “EGO” al  centro di  questa battaglia  di  domande e risposte.  Se tu ti
chiedessi,  invece,  “a quale scopo”,  “per che cosa” mi sta  succedendo tutto
questo  o  non mi  è  successo  ciò che  desideravo e  stavo  aspettando,  allora
capiresti  che non sei  più  tu  il  centro  indiscusso degli  eventi,  ma è  la  mia
Volontà. Se invece di farti riempire la tua mente già  stanca di  “se” e  “ma”,
ascoltassi la mia parola, luce vera alla tua anima, capiresti meglio che la mia
Volontà divina ti guida e sceglie per te ciò che è il tuo bene vero, che solo Io
conosco perché ti ho creata. Che tu creda o no è così… Come ti corrodono i
tuoi  dubbi!  E come ti  confondono i  tuoi  scrupoli!  Non ti  avevo messo nel
cuore questo mare di  perplessità!  Ecco la  conseguenza delle  tue ferite  che
molto spesso sanguinano;  per questo sono qui con te,  per aiutarti.  Piccola
anima mia,  lascia,  abbandona i  tuoi  perché e  tutti  i  tuoi  scrupoli  su tante
strane  improvvise  domande che  tormentano  la  tua  mente.  Tutto  questo  è
stato  stillato,  inculcato  a  forza  dentro  di  te  dal  tuo  nemico,  affinché  tu
continuassi  a girare e rigirare dentro di  te alla ricerca della loro soluzione
senza mai trovarla. È come una giostra infernale che tu credi divertente, ma ti
distrae e quando non te ne accorgi, ti getta nelle tenebre e ti annienta… 
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Lascio cadere una goccia del mio Sangue per insegnarti che devi fidarti di
Me profondamente. IO SONO il tuo unico amico e il tuo unico cammino, se
prendi una rosa non c’è un solo petalo uguale ad un altro, non c’è un solo filo
d’erba uguale ad un altro in un prato,  così come non c’è un solo essere umano
uguale ad un altro, ma IO SONO venuto perché tutti possiate essere santi,
possiate  essere  coloro  che  amano e  coloro  che  sono  amati,  anche  se  tutti
diversi, ecco la più grande certezza! Lascio cadere una goccia del mio Sangue
per lavare via i tuoi perché, ed insegnarti a mettere al centro della tua vita la
mia Volontà e non la tua e darti amore, donarti  Me stesso, affinché tu possa
amare e sentirti amata. Così ti benedico con eterna tenerezza di  Padre e di
Creatore, ti immergo nella mia  Divina  Volontà e ti do la mia pace e la luce
della  certezza  del  più profondo  amore  divino,  desidero  insegnarti  una
parolina di cielo, come quando eri una bimba: FIAT!!!

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventunesimo giorno.

Oggi è un giorno pieno di luce: avvicinati, vorrei vederti bene, rimaniamo
insieme fino a sera....

Proprio in un giorno così desidero insegnarti ad abbracciare e a sorridere.
Sì, credi di saperlo fare, ma non è così! Un abbraccio deve sapere stringere
delicatamente  ma  con  accoglienza  e  un  amore  speciale  l’anima  dell’altro.
Qualche  volta  devi  sapergli  dare  il  calore  del  tuo  cuore  insieme  alla  tua
tenerezza. A volte puoi dargli  la tua forza ed altre il  tuo perdono, ma devi
desiderarlo intensamente, altrimenti  sarà solo un gesto meccanico e anche
un po’ scomodo, e forse anche distaccato e freddo, che può costringerti  ad
essere falsa e ipocrita! Quante volte sorridi  veramente? Quante volte il  tuo
sorriso illumina i tuoi occhi e il tuo viso ed esprime una vera gioia?  Quante
volte sorridi  perché sai  essere felice con chi è felice? E quante volte il  tuo
sorriso è soltanto un proforma, ma dentro di te ti rodi dall’invidia per la gioia
e la felicità dell’altro? Solo tu puoi rispondere a te stessa, piccola anima, ma
IO lascio cadere una goccia del mio  Sangue affinché tu sappia abbracciare
l’altro, affinché il tuo abbraccio lo faccia sentire amato, gli possa donare la
pace, la gioia, il perdono e la forza, la tua amicizia e la tua tenerezza. Lascio
cadere una goccia del mio Sangue sul tuo viso, perché sappia illuminarsi con
il tuo sorriso vero e spontaneo, affinché sia sempre fonte di gioia e di luce per
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te e per chi lo riceve. Non dimenticare mai che se vuoi veramente imparare
ad abbracciare come IO lo faccio, devi imparare a saper abbracciare i peccati
dei tuoi fratelli ed amarli così come sono, proteggendoli con il tuo perdono.
Lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue  perché  il  tuo  sorridere  sia  un
abbraccio al povero che cerca un fratello per condividere un saluto. Non avere
timore di avvicinarti a lui, anche se è sporco; il mio Francesco abbracciava i
lebbrosi, ma non si è ammalato di lebbra! Sarà che la lebbra sta nascosta nelle
vostre incapacità? Ora non vi abbracciate per timore del contagio di un virus,
ma  quando  questo  non  succede  comunque  a  causa  della  vostra  pacata
indifferenza, di che tipo di virus si tratta? 

Ama, piccola anima, e sentiti amata, abbraccia e sorridi, il cielo sarà di
mille colori intorno a te! Ti benedico ora con gioia, il mio Cuore ti abbraccia
e con il mio tenero amore ti  accompagno lungo la tua vita, soprattutto nei
momenti più tristi e gioiosi che avrai… Quando sarai triste, guarda intorno a
te, troverai un sorriso se lo cercherai, è il mio per te!

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventiduesimo giorno.

Oggi  sei  arrivata  più  tardi,  piccola  anima;  pensavo  non venissi  e  non
volessi stare con Me, rimani fino a sera…

So quanta strada hai percorso, e so quante scorciatoie hai voluto prendere
pensando di arrivare prima e dimostrare così di essere più furba degli altri,
piccola anima mia. Ma tutto questo lo hai fatto per un solo motivo, perché in
te c’è molto orgoglio e autosufficienza, e quindi volevi dimostrare a tutti di
essere  la  più  intelligente  e  la  più  brava.  Sei  andata  dove  non  dovevi,  hai
conquistato e ottenuto, e a volte perduto tante cose, solo tante innumerevoli
cose che passano, che vanno,  piaceri  effimeri che si  dissolvono,  ma hanno
lasciato tenebra in te. Tu non domini nulla e nessuno, tu non sei il Creatore,
nulla  è  in  tuo potere,  anche  se  pensi  che  il  denaro  è  il  tuo  potere  e  può
comprare ogni cosa perché dici sempre: “tutto ha il suo prezzo”. Ricordati che
ora, in questo istante, potrei prendere la tua vita! E cosa ne sarebbe di tutto
il tuo grande potere costruito come un castello di sabbia? Altre volte hai detto
che tutti hanno un costo, basta conoscerlo; purtroppo è vero che molti tuoi
fratelli sono corrotti, ma da qui a dominare passa molta acqua! Se tornassi
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giù veramente a livello della terra, perché è da lì che vieni, lo capiresti, ma
invece vuoi dominare l’altro, vuoi dominare tutto e tutti, vuoi possedere e tu
dici e credi che tu possa bastare a te stessa. Il tuo orgoglio, piccola anima, ti
dice che non ti devi preoccupare del male fatto, tanto poi anche gli altri sono
cattivi  e  quindi  si  meritano quello  che tu  hai  fatto  a  loro.  Non cercare  di
imporre la tua volontà, non volere le cose a modo tuo, tu non sei la Legge, non
credere di avere dei difetti incurabili o, come dici spesso, “difetti di fabbrica”
per cui tutti debbano accettarti così come sei, solo perché sei tu. Non pensare
che la tua stanchezza, il tuo problema, le tue preoccupazioni e il tuo dolore
siano i più grandi del mondo, non sei il centro né dell’umanità, né della terra,
né tanto meno dell’universo, e il tuo diritto non è più diritto di quello degli
altri. 

Allora,  come figlia,  vieni,  vieni  qui  vicino  a  Me,  piccola  anima:  lascio
cadere una goccia del mio Sangue sul tuo orgoglio, sulle tue piume di pavone
spirituale, sulla tua sufficienza con te stessa. Desidero curarti e liberarti da
tanto male che ti opprime il cuore. Lascio cadere una goccia del mio Sangue
sul tuo orgoglio che fa male solo a te, piccola anima, a te che te ne nutri, ti
chiude la vita, non ti fa respirare e credi di vincere ed essere forte, ma non è
così e fai solo una cosa: rimani da sola. Allora questa goccia del mio Sangue
scenderà sulla tua ferita aperta e così sarà sanata con l’amore, e tu imparerai
a  scendere  a  terra,  anzi  a  sederti  a  terra  e  ricominciare  da  lì il  cammino
dell’umiltà, e saprai anche tu amare veramente, cioè darti in cibo come fossi
un buon pane. Impara da Me e da quello che IO ho fatto. Lascio cadere una
goccia del mio  Sangue per benedirti, consolarti, curarti con tenero amore di
Padre.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventitreesimo giorno.

Piccola  anima,  eccoti  qui,  vieni,  avvicinati  alla  Croce,  possiamo  stare
insieme fino a sera...

Volevo fare un piccolo gioco con te, chiudi gli occhi e dimmi: se tu vedessi
un uomo camminare per una strada di  campagna con una specie di  borsa
sulle  spalle  mezza  rotta,  con  un  cappello  in  testa  che  avesse  anche  un
fazzoletto legato sopra, che fosse vestito male, abbastanza sporco di terra, con
le  scarpe  mezze  rotte,  le  spalle  un  po’  ricurve  ed  un  passo  stanco  e
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appesantito, cosa penseresti di lui? Desidero chiedertelo perché conosco ciò
che c’è in te e vorrei aiutarti; non hai luce e questo ti fa molto male. Allora
lasciami dire, tu mi faresti questo commento: avresti pensato che sicuramente
era un altro poveraccio che chissà da dove venisse, che senza dubbio era un
altro  mendicante  abusivo  che  avrebbe  creato  problemi  in  paese  perché  si
sarebbe  messo  a  bere,  avrebbe  creato  confusione,  come tutti  gli  altri  e  si
sarebbe  messo  a  dormire  per  strada  sopra  dei  cartoni  sporchi.  Avrebbe
senz’altro rubato qualche cosa dentro qualche negozio, e per questo ti saresti
sentito in dovere di avvertire subito che facessero attenzione, perché ne stava
arrivando un altro di quei barboni che creano solo problemi! Avresti ridetto
che tu non capisci il perché il comune ed il sindaco non abbiano mai preso
provvedimenti  seri,  che  pensi  che  dovrebbero  metterli  tutti  in  prigione
oppure ricoverarli da qualche parte, perché sono tutti malati di mente; così
la finirebbero di sporcare le strade, di invadere le piazze e disturbare la brava
gente, costringendola anche a fare l’elemosina. È vero o no che avresti detto
questo? Lo so che è vero, ma desidero sapere. Tu sei la stessa persona che la
domenica in chiesa viene da Me e si siede all’ultimo banco, perché? IO SONO
Dio e non un uomo, forse ti vergogni?  O lo fai perché non vuoi vedermi da
vicino? Tu vivi di apparenza e giudichi ciò che non vedi e non sai. IO SONO
verità  e  non  giudico  nessuno,  ma  amo.  Quell’uomo,  tuo  fratello,  era  un
contadino di un altro paese qui poco distante e aveva deciso di passare a casa
di  un  suo  amico  che  abita  lì  vicino.  Poi  questo  suo  amico  lo  avrebbe
riaccompagnato a casa sua, in macchina. In realtà, tornava dai campi, dove
aveva  lavorato  quasi  tutto  il  giorno  sotto  il  sole,  era  stanco  e  accaldato,
sicuramente sporco di terra, tutto qui! I suoi abiti e le sue scarpe erano quelli
del suo lavoro, non potevano certo essere eleganti e puliti. Perché il tuo cuore,
alimentato  tanto  dalla  tua  paura  dell’altro,  è  così duro e  spietato?  Perché
giudichi con la tua mania di credere solo in quello che vedi senza osservare,
senza conoscere, senza capire e senza amare? Ma guai se qualcuno facesse
questo con te! 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue su quella purezza che dovrebbe
essere viva dentro di te, ma che è morta, soffocata dall’apparenza di un bene
che bene non è, ma è solo paura di perdere quel poco che hai, che sono cose,
solo cose, idee, tante idee... Non nascondere dietro ad una falsa educazione e
ad un rispetto dipinto la tua mediocrità, il tuo vedere il male ed il pericolo
costruito a forza dove non esiste, se non dentro di te! Il mio Sangue ti ridà la
tua purezza, quella del cuore, una purezza che libera i tuoi pensieri e ti dona
una  luce  completamente  nuova,  la  dona  agli  occhi  della  tua  anima  e
finalmente vedrai crescere il bene nei campi dell’umanità, soprattutto la più
povera! Una goccia del mio Sangue per salvarti dai tuoi giudizi spietati, duri
e che non hanno assolutamente pietà di nulla e di nessuno. Non guardare,
solo ascolta la mia parola. 
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Ti benedico con amore gioioso, perché ti conosco e non ti giudico, lasciati
amare e apriti alla vita. Quando incontri un fratello non guardare i suoi vestiti
né le sue scarpe, guarda i suoi occhi ed il suo sorriso, ascolta le sue parole,
perché ciò che è nel suo cuore si rivela dalle sue parole e così capirai tante
cose. Sii pura e pensa sempre al bene e alla vera luce che viene solamente dal
mio  Cuore.  Ti  benedico con tenero amore dalla  mia  Croce,  fonte  unica di
bene…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventiquattresimo giorno.

Sono qui per te, ti aspettavo; possiamo stare insieme fino a sera...

Una volta eri nel tuo ufficio o semplicemente nel luogo dove lavori; ho
ascoltato  alcuni  tuoi  amici  che  parlavano,  parlavano  molto  male  di  mia
Madre. Erano figli lontani, freddi, e mi ha addolorato profondamente quello
che hanno detto, non avevano mai sperimentato il calore della fede. Parlavano
male della mia  Chiesa, dei miei consacrati.  Poi hanno iniziato ad offendere
i poveri e coloro che soffrono, accusandoli di plagio mentale ed emozionale
sugli  altri,  su coloro che vivono bene,  dicendo che i  poveri  e i  mendicanti
costringono gli altri ad avere pietà di loro e a sentirsi in colpa per avere un
buon lavoro ed una buona vita, e ridevano, si divertivano! Poi hanno finito
per  parlare  di  oscenità,  con  battute  strane,  storielle  veramente  di  gusto  e
sapore  mondano,  parlavano  di  tradimenti,  di  infedeltà  coniugali,  di
fornicazioni, come se tutto fosse non solo divertente, ma lecito e consentito da
una  legge  di  benessere  psicofisico.  È  stato  grande  il  mio  dolore  e  la  mia
tristezza, ma le loro lingue erano stolte e coperte di fango infernale. 

Ma ciò che mi ha veramente trapassato come un chiodo il Cuore, è stato
assistere  allo  spettacolo  veramente  amaro  della  tua  vergogna!  Sì,  la  tua
vergogna, vestita di nero e imbavagliata, perfettamente silenziosa, educatis-
sima, tanto che non ha mai interrotto il discorso. Eppure sei la mia piccola
anima, mi conosci, vieni da Me sempre, ti vedo pregare in ginocchio davanti
al mio tabernacolo, assisti alla  Santa  Messa, sei stata anche catechista per i
bambini, li hai preparati per ricevermi nella Santa Eucaristia! Erano quattro
amici tuoi, più colleghi che amici, e tu mi hai lasciato solo… Mi hai ricordato
uno dei 4 soldati che si erano riuniti sotto alla mia croce per giocare ai dadi e
spartirsi le mie vesti e la mia tunica inconsutile. Dov’eri? Perché sono bastati
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4 poveri  uomini  insipienti  per  toglierti  il  coraggio  di  amarmi?  Perché  hai
taciuto? Eppure avevi ascoltato tutto e non hai detto una sola parola, hai solo
mostrato  la  tua  vergogna  di  stare  sotto  la  Croce,  ma  perché  vergogna?
Vergogna o paura? Hai paura di sentirti rifiutata, di essere derisa, di essere
indicata come bigotta, paura di non essere considerata moderna, furba, alla
moda, una che ci sa fare, ma una persona che ancora crede alle favole della
Chiesa,  a  queste  cose  del  medioevo?  Anima  mia,  piccola  anima,  la  tua
vergogna ti  paralizza il  cuore,  che pena!  È questo che ti  rimane della  mia
Croce?

Lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue  sulla  tua  povera  vergogna,
misera mendicante stracciona che ha il viso tutto rosso e ti porta soltanto ad
essere derisa. Vorrei  che tu potessi  trovare il  coraggio della testimonianza!
Un giorno chiedemmo chi sarebbe andato per Noi e il nostro profeta rispose
che lui sarebbe andato per Noi: ecco, con la stessa speranza lascio cadere una
goccia del mio Sangue su di te, perché tu possa andare e proclamare la verità,
IO SONO la Verità, e affinché tu possa mostrare la mia parola con coraggio e
possa spogliarti della vergogna, vestendo l’umiltà, la cui forza è potente come
l’amore. Lascio cadere una goccia del mio Sangue per benedirti e cancellare la
tua vergogna con il mio tenero e più profondo amore, ti concedo il coraggio
della Santa Croce… Non giocarti più le mie vesti, conserva la mia tunica, è un
dono per te! 

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Venticinquesimo giorno.

Oggi  perché  guardi  da  un’altra  parte?  So  che  non  stai  bene,  vieni,
parliamo fino a sera.

Mi ricordi Caino, che faceva finta di nulla mentre gli chiedevo dove fosse
suo fratello. Perché non mi mostri i tuoi peccati?  Di che cosa hai paura? IO
non  mi  sono  creato  problemi  davanti  ad  indemoniati,  assassini,  lebbrosi,
morti  né condannati  di  ogni tipo.  Pensi che sia il  peccato che mi offende?
Ebbene,  ascoltami  bene,  il  peccato  mi  offende  quando  non  lo  riconosci,
quando  fuggi  via  da  Me  e  ti  nascondi,  quando  neghi  ciò che  hai  fatto  e
mentendo anche davanti  alla  mia  Giustizia  cerchi  scuse e non hai  l’umiltà
di chiedere perdono…  Ecco cosa mi offende, perché vanifica la mia  Croce!

29



Cosa  pensi  di  avere  tu,  per  essere  più  grande  della  Misericordia  del  mio
Cuore, che è il Cuore di Dio, del tuo Dio? Sai cosa è la vera santità, la santità
che IO do e desidero dare a te e a tutte le anime? È la forza dell’umile vita,
passata  a  lottare  contro  il  peccato  senza  mai  cedere  alla  superbia  di  aver
amato abbastanza. 

Lo so, piccola anima mia, dobbiamo affrontare un dolore tuo profondo
e ne vale del cammino della tua santità! Hai una spina che ti fa tanto male e ti
fa sanguinare e non riesci a toglierla; più la tocchi e più penetra in profondità,
e se ti agiti troppo non solo non riesci a toglierla, ma rischi che si perda per
sempre  dentro  di  te.  Essa  è come  una  grassa  signora,  perché  si  nutre
continuamente, mangia e mangia sempre, non smette mai, perché non smette
mai di tormentarti e nutrirsi delle tue frustrazioni, e più ti tormenta, e più i
tuoi pensieri e le tue emozioni dolorose, quelle del tuo cuore, la nutrono. Ti
continui  a  chiedere  il  perché,  ma non hai  risposte,  come sempre.  Ci  sono
ferite  profonde  dentro  di  te  che  tu  nemmeno  conosci  né immagini;  sono
privazioni, dolori antichi che hanno generato rifiuto e questo ha generato la
rabbia.  Questa  sensazione così  profonda e  così  violenta ha generato a  sua
volta  un  mostro  con  tanti  tentacoli  che  si  chiama  invidia!  Questa  grassa
signora è capace di incatenarti a mille desideri,  sapendo che per realizzarli
dovresti soffrire tanto e, anche riuscendo, non sazieresti mai la sua sete, che la
fa diventare anche la tua. 

Vieni qui,  piccola anima,  lascio cadere una goccia  del  mio  Sangue per
curare e sanare la tua ferita e strappare via questa spina. È una ferita d’amore
che  hai,  un  amore  che  non  hai  ricevuto,  è  una  piaga  nella  tua  anima,  ti
hanno  tolto  l’amore,  non  ti  hanno  valorizzata  e  non  ti  hanno  aiutata  a
crescere. Per troppo tempo hai sognato l’amore degli altri e lo hai desiderato
profondamente,  non  riuscendo  a  sentire  il  mio;  hai  passato  tante  notti
piangendo e desiderando ciò che altri  avevano, e a te era concesso solo di
sognarlo! Piccola bimba, piccola anima, tanti rifiuti, tanti desideri spezzati,
hai sentito che nessuno ti voleva, non c’era posto per te, eri indesiderata! Ma
ora il mio  Sangue vuole lavarti e purificarti. Quietati, piccola anima, perché
l’invidia ti ha corroso: quel tuffo al cuore che senti quando un altro ha ciò che
tu vorresti, o riceve ciò che tu sognavi, o può fare o andare dove tu speravi,
ebbene,  è  il  pungiglione  dell’arcigna  invidia  che  vuole  rubarti  la  pace…
Fermati  e sappi  che non ne hai  bisogno,  hai bisogno d’amore!  L’invidia  si
sposa con il desiderio di possesso e con la vanità. Spogliati da tutto questo e
rivestiti  di  Me.  Se  abbraccerai  la  semplicità della  Croce,  ritroverai  la  via
della  pace.  Questa  strada la  puoi  percorrere  solo  con  Me… Se tu ti  unisci
all’invidia, se tu ti farai sua complice e sua vittima e le darai campo d’azione,
ti  sbranerà,  arriverà un  momento  che  ti  farà desiderare  di  sopprimere  te
stessa perché non gli  piacerai più e non avrai scampo! Ti ho sentita molto
bene desiderare nel tuo cuore di fare del male profondo a chi tu invidi, sei
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arrivata a desiderare ed attuare l’uso di ciò che ti è proibito, hai cercato nelle
tenebre gli  artifici più ignobili  per colpire, per danneggiare,  far soffrire,  se
non  distruggere  in  qualche  modo  chi  avesse  osato  avere  o  essere  ciò che
tu desideravi. Poi, come schiava dell’oscurità e del suo padrone, non potevi
sopportare l’idea che, pur ottenendo tutto ciò che volevi, se un altro avesse
ottenuto la stessa cosa o la stessa realtà, la tua invidia avrebbe continuato
implacabile  a  perseguitarlo  in  tutti  i  modi,  arrecandogli  tutto  il  male
possibile!  Sei una vipera velenosa, o peggio ancora, ho messo nella natura
una piccola rana gialla  ―la chiamano “rana dal dardo dorato”―, piccolina,
sembra anche carina, verrebbe voglia di prenderla in mano…: non esiste sulla
terra un animaletto del suo genere più velenoso e pericoloso, assolutamente
infido e mortale, proprio come te e la tua invidia! Lei è così per difendersi dai
suoi veri aggressori, tu no!

Ma adesso, questa goccia del mio  Sangue può liberarti dai desideri che
non ti appartengono e dalla rabbia furiosa ed infida che è il suo uncino di
dolore. Vorrei donarti pace per il tuo cuore e pace per la tua anima, voglio
benedirti con tenero amore di Padre. Desidero liberarti da ogni attaccamento
al male e a tutti i suoi artifici e desideri; non ne sarai più vittima, se ti apri
alla povertà della mia Croce… Quanto desidero abbracciarti per cullarti sulle
mie ginocchia affinché tu possa sognare con Me… Rivestiti con la mia Croce,
essa  brucerà le  vesti  voluttuose  dell’invidia  e  di  quella  vanità sfrenata  e
ignobile che si trascina dietro come un sacco di rifiuti! Una gocciolina del mio
Sangue tutta per te. Ti benedico e ti illumino, rimani nella mia grazia e vivi…
Santificati con la rinuncia per amore mio! 

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventiseiesimo giorno.

Il cielo è pieno di nubi, vieni vicino alla Croce, vorrei ascoltarti fino a sera.

Da molto tempo ho osservato che tu sai prendere molto bene tante cose
come il tempo, l’amicizia, la lealtà, l’aiuto, l’amore, anche altro degli altri, ma
tu non sai dare nulla a nessuno o forse non vuoi. Prendi, usi e scarti, butti
letteralmente via quello che non ti serve più o che non ti piace più… Ah, lo sai
far bene e molti cadono nei tuoi bei discorsi, sai manipolare tutte le persone
che si  avvicinano a te,  hai  un’arte  particolare,  raggiri  tutti  e  ridi  alle  loro
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spalle! Non sei solo egoista, sei molto di più, non ti concedi mai, pensi solo
a  preservarti,  ad  accumulare  cose,  beni,  piaceri,  applausi,  complimenti,
consensi e denaro, ma anche potere,  illusioni,  vanità, tutto ciò che ti  dona
benessere vero o apparente, e non lo condividi con nessuno; solo usi gli altri
per il tuo unico piacere e divertimento, come se tutto e tutti fossero giocattoli.
Sei così povera e misera, perché sei tanto ricca da non saper dare nulla di te,
poiché da te non esce nulla, come se fossi una sorgente senz’acqua o come un
albero secco, buono solo da bruciare. Tutto è arido e chiuso nei tuoi depositi,
nelle casseforti del tuo cuore e della tua anima. 

Povera piccola anima, sei l’avarizia in persona, sei talmente ricurva su te
stessa che non vedi neanche il colore del cielo! Non sai godere di nulla, perché
l’avarizia mangia il tuo pane  e poi lo sputa perché deve conservarlo e nessuno
lo  deve  prendere!  Se  hai  del  tempo per  fare  qualcosa,  magari  del  bene  a
qualcuno, sei così avara che una goccia del tuo tempo la fai pagare con gli
interessi, infatti hai inventato tu quella frase orribile che “il tempo è denaro”.
Passeggi ore ed ore pensando tra te e te a come puoi aumentare ciò che hai,
solo per cullare poi l’idea di possedere… A chi fa male la tua avarizia? A te, tu
sei la prima vittima. Non esci con gli amici perché non ti va di spendere i tuoi
soldi, o se esci con loro, devi sempre trovare una scusa per farti pagare tutto…
Non sai divertirti  perché sei angosciata dal costo di ciò che fai o compri e
pensi sempre che stai spendendo denaro che poi non avrai più. Non riesci a
fare un regalo a nessuno, neanche a te stessa, perché non riesci a distaccarti
da quei soldi e tutto costa troppo! Se devi comprarti un vestito, passi da un
negozio  all’altro  sperando  di  trovare  lo  stesso  abito  ad  un  prezzo  sempre
minore, ma non perché sei povera e non puoi spendere, se così fosse saresti
giustificata, ma solo per il gusto della conquista e dell’aver  “risparmiato” il
tuo denaro, che così rimane con te salvo! Se qualcuno ti chiede aiuto e ne ha
veramente bisogno, può anche essere tua madre, dentro di te elabori subito
una scusa o un pensiero per giustificarti, anche se fosse il tuo tempo o il tuo
amore… Ricordi quella volta che tuo padre fu ricoverato in ospedale con un
sospetto di  infarto? Tua madre ti  chiese di passare la notte con lui e c’era
solo una piccola poltrona per sedersi accanto a tuo padre… Tu eri così afflitta,
piccola anima, al pensiero di sacrificarti per una notte su quella poltroncina e
non poter dormire sul tuo letto comodo, che ti sei fatta venire la febbre pur di
non rimanere!

Non è stato solo egoismo, è stata avarizia profonda del tuo cuore, il non
concedere  nulla  e  risparmiarti  sempre.  Poi  l’egoismo  diventa  il  figlio
prediletto.  Se tu vedessi  e ti  ricordassi  da dove vieni e dove stai  andando!
Cosa credi di godere di tutto quello che hai accumulato o di quello che non
vuoi  spendere  o  donare?  Povera  anima,  come  sei  ridotta!  Come  sei
impoverita, invecchiata nell’arido deserto del  “mio”.
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IO,  Gesù,  desidero  aiutarti  e  insegnarti  a  godere  della  povertà,  lascio
cadere una goccia del mio Sangue sulla tua cicatrice chiusa, per riaprirla e far
uscire tutto il male, quel dolore che ti ha fatto diventare un pezzo di legno
inanimato, una pietra muta. Desidero curarti perché la tua avarizia è la paura
di rimanere sola con te stessa, senza amore, né luce, né pace. Per questo usi
tutto e tutti, per riempire i vuoti, i mille vuoti incolmabili che hai dentro di te
che ti guardano e ti dicono di “no”. 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue, perché tu ti senta amata e così
possa  anche tu  amare,  e  amando tu  possa  vivere  un nuovo amore:  la  tua
povertà, ma con Me, insieme a Me! Una goccia del mio Sangue per benedirti
con tenerezza e  con il  mio  Cuore,  pieno di  santa povertà!  Aspetta,  ancora
una gocciolina per purificare i tuoi sogni e non dire più “mio” ed “io”, ma per
imparare  a  dire  “tuo” e  “tu”,  e per  poi  dire  “nostro”  e  “noi”. Goccioline,
goccioline…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventisettesimo giorno.

Sono tanti secoli che continuo a rimanere in croce, adesso rimani tu qui
con Me fino a sera...

Molti esseri umani credono che l’odio sia il contrario dell’amore, ma non
è così, l’odio è un veleno antico, l’uomo non conosce il puro odio, come non
conosce il puro male, solo Lucifero conosce tutto questo perché ne è l’autore.
L’uomo conosce un odio che è frutto del dolore, del furore e dell’ira frustrati
e uniti insieme. Quando la tua anima è toccata dalla piaga dell’ira, essa lascia
in te per prima cosa un lieve rossore, sì, è così, che inizia a far male appena
qualcosa,  anche  di  molto  piccolo,  la  irrita  e  inizia  lentamente,  parte  da
lontano e accumula; non è vero che esplode improvvisamente, il processo è
lento! All’inizio, in te questo processo si forma con piccolissimi segnali: una
parola  di  troppo  detta  da  qualcuno,  un’immagine  strana,  un  pensiero,  un
ricordo strano, qualcosa che qualcuno ti dice che ti fa male, un discorso che
ascolti  che  in  te  si  trasforma  perché  non  lo  capisci  bene,  uno  sguardo  di
qualcuno che ti mette a disagio e tutto ti trasforma… Il tuo ego più profondo,
qualcosa  che  in  te  assomiglia  all’istinto  di  un  animale  feroce  che  è  stato
ferito  e  sente  il  bisogno  primordiale  di  difendersi  aggredendo,  agisce
improvvisamente. Questo istinto assume il controllo delle tue emozioni e ti
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trascina violentemente là dove tu non vorresti andare, ma come obbediente
vai, e poi questa stessa forza bruta ti getta addosso la vergogna e la colpa di
quello  che  hai  detto  e  fatto.  Cos’è  successo  piccola  anima  mia?  Cosa  ti  è
successo?  Sei sconvolta!  C’è una ferita profonda in te, ti hanno fatto sentire
indifesa quando eri fragile e sola, ferita e senza scampo e nessuno ti ha amata
e protetta. Così tu non hai potuto imparare ad amare, ma hai dovuto imparato
a proteggerti come potevi, a difenderti da tutti, pensando che ogni persona
fosse  un  potenziale  nemico  da  distruggere.  Infatti  nel  tempo  sei  stata
attaccata dalla vita e sei diventata molto brava a mordere e anche a sbranare!
Eccessi inutili ma necessari per una tua sopravvivenza… 

Desidero aiutarti ed è per questo, piccola anima, che lascio cadere una
goccia del mio Sangue su questa tua ferita profonda. Ora non devi più sentirti
abbandonata;  non  c’è  bisogno  di  difenderti,  ora  lasciati  curare,  liberare,
desidero placare il tuo cuore… Dovrai ogni giorno fare un piccolo passo verso
la fiducia nell’altro. Se IO sono con te e tu ti fidi di Me, piano piano imparerai
che non c’è bisogno di mordere, basta parlare, dialogare, e quando ci sono
incomprensioni,  è necessario pregare e ascoltare con pazienza e umiltà. La
vera  forza,  piccola  anima,  risiede  nell’amore,  e  se  il  fratello  ti  assale  e  ti
offende ed è  violento,  sali  sulla  croce e rimani in silenzio,  il  tuo amore lo
fermerà e lo curerà… Dai a  Me questa tua ferita, mettila qui nel mio  Cuore
trapassato dalla lancia, non difenderti più. IO ti proteggo, ama e ti sentirai
amata. Ecco una goccia del mio Sangue per benedirti con tanta tenerezza, per
concederti la dolce e soave calma della Croce che ti seguirà nelle tue lotte più
difficili. Pace a te e al tuo cuore. Il mio Sangue ti ricopre, lasciati proteggere…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventottesimo giorno.

Ero qui che pensavo a te, sei venuta, restiamo insieme fino a sera...

La  prima  cosa  che  IO  dissi,  ordinai  che  la  luce  risplendesse e  così
avvenne.  Poi separai la luce dalle tenebre e fu cosa molto buona. Nella mia
Creazione tutto fu fatto con equilibrio e precisione, così il tempo e lo spazio e
ogni vita, fino a giungere alla mia creatura tanto amata e desiderata, non ho
mai  fatto,  né  detto,  né  dato  nulla  a  metà:  o  chiamavo all’esistenza  o  non
creavo affatto, nulla era imperfetto.
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Da quanto tempo ti vedo che vaghi incerta, piccola anima, qua e là, non
sai dove andare. IO non ti ho creata così, non sei felice ma non piangi, non sei
triste né angosciata ma neanche sorridi. Qualsiasi realtà o emozione, affetto o
problema,  dolore  o  sofferenza ti  passa  vicino e ti  scivola  sulla  pelle,  come
fosse acqua e sapone.  Non ti  arrabbi  ,ma non sei  mai  serena né calma, ti
comporti normalmente, guardi il mondo e vivi tra ignorarlo e dimenticarlo. A
volte te ne accorgi e noti anche che intorno a te ci sono tante persone che
vivono, parlano, pensano, sono allegre e felici,  o tristi  e angosciate. Ascolti
qualcosa, ma rimani impassibile. Dici che sei tranquilla e che non fai del male
a nessuno, ma IO ti dico che sei morta e neanche lo sai, non lo hai percepito
perché sei troppo pigra… Piccola anima mia, sei un’anima tiepida e pigra, non
sei  né  calda  né  fredda,  vivi  galleggiando sulla  tua  stessa  vita,  pigramente
guardando all’insù o distrattamente sulla vita degli  altri  e sull’intera realtà
del mondo.

Desidero  aiutarti,  lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue  sulla  tua
tiepidezza.  Non ferisci  nessuno,  ma non ti  lasci  ferire  neanche dall’amore.
Non sai dare nulla perché non hai nulla da dare, il deserto è più ricco di te; sei
un albero pieno di foglie, ma che non ha nessun frutto: sembra bello, ma non
dà assolutamente nulla di sé. Tutta apparenza, qualcosa che decora ma che
non profuma! Una volta ne incontrai uno esattamente così, era proprio un
albero pieno di grandi foglie, ma non fu capace di darmi nulla, non aveva un
solo frutto ed IO avevo fame! Lo seccai non per questo,  ma perché volevo
insegnare ai miei che l’amore e la fede non hanno le stagioni propizie: bisogna
essere sempre pronti a fare miracoli! Non essere come lui, tu sei molto più di
un albero senza frutti,  sei  un’anima che è  uscita  da  Me,  e  per salvarti  IO
SONO morto in Croce. Se ho fame d’amore e di anime, non posso aspettare la
tua stagione propizia, anima mia, tu devi essere pronta a darmi da mangiare
opere  di  misericordia  e  d’amore  vero,  a  portarmi  anime,  così che  non  si
perdano e non muoiano per sempre. È per questo che ti ho chiamata a Me, ti
ho salvata e amata. IO SONO morto in  Croce non perché tu “faccia del tuo
meglio” ma perché “tu possa e sappia fare miracoli”. Posso accettarti tiepida
e pigramente rassegnata a non essere né bianca né nera, né calda né fredda?…

Desidero aiutarti,  piccola anima mia,  lascio cadere una goccia  del  mio
Sangue proprio  dalla  stessa  Croce,  perché tu  possa  destarti  dal  tuo sonno
spirituale. Sei ubriaca di mediocrità… Desidero farti risvegliare e abbracciare
l’amore, contagiarti con esso e con l’allegria farti ammalare d’amore, ma poi
farti guarire dalla tua morte, quella che ti porti dentro come una protezione,
ma è solo un inferno senza fiamme che vivi tutti i giorni! Una scorza malsana
che ti  protegge dalle emozioni perché ne hai paura, non sai  amministrarle
dentro di te, non sai come esporti e temi il dolore! Lasciati liberare, rinasci,
apri il cuore e l’anima alla luce dell’Amore che vuole amare ed essere amato
in te.  Se  soffrirai,  pazienza;  amando è  impossibile  non soffrire,  amando è
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impossibile non sporcarsi con il fango della sofferenza e della vita, con i tuoi
peccati e quelli di tuo fratello. IO SONO salito al Golgota e sono caduto tante
volte, mi sono tutto sporcato, oltre alle frustate e ad altro, ma è la strada di chi
ama, e alla fine mi hanno inchiodato e sono morto… Se pensi di  scappare
dalla sofferenza e dal dolore con la tua mediocrità, le tue mezze misure e le
mezze temperature del tuo cuore, ti sbagli e di molto; soffrirai ugualmente,
ma non troverai alcuna consolazione al tuo patire. IO SONO risorto e ho vinto
per amore tuo! 

Allora  vieni  con  Me,  lascio cadere  una goccia  del  mio  Sangue,  piccola
anima, per benedirti con tanta tenerezza da questa  Croce dove IO SONO e
dalla  quale  vorrei  vederti  diventare  santa,  ma ancor  di  più,  vorrei  vederti
compiere il più grande miracolo: quello dell’amore vero, forte, vivo e donato a
tutti.  Accenditi, anima piccolina, diventa rossa come il fuoco del mio  Cuore,
come una goccia del mio Sangue, come un bacio per te...

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Ventinovesimo giorno.

È bello stare con te, piccola anima mia, vieni, avvicinati, rimani qui fino a
sera...

Il ricco epulone della mia parabola divenne schiavo dei suoi stessi granai
e magazzini pieni dei suoi raccolti,  e i  poveri  stavano a guardare affamati,
ignudi, senza casa, malati, soli e rigettati.  Non voglio che tu muoia e muoia
per sempre, desidero che tu ti converta e viva. Ricordati che IO SONO la Vita,
e la tua è nelle mie mani! Ecco, desidero parlare con te proprio di questo,
ascoltami bene… Il  povero Lazzaro di  quella mia parabola stava  alla porta
della casa del ricco, che banchettava tutti i giorni e non si curava affatto di lui
che era ferito e affamato e stava sempre là in terra, solo, in compagnia dei
cani.  Quando Lazzaro  morì,  andò nel  seno di  Abramo in  Cielo,  e  il  ricco,
invece, andò nella dimora dei morti, luogo triste e oscuro, e si lamentava e
soffriva chiedendo aiuto. Gli fu detto che quell’aiuto non lo poteva ricevere e
che Lazzaro aveva avuto le sue pene e sofferenze in vita ed ora godeva la sua
eternità luminosa,  mentre  il  ricco,  che  aveva ignorato  la  misericordia,  ora
pativa  le  sue  pene.  Alla  richiesta  di  mandare  qualche  angelo  o  lo  stesso
Lazzaro  ad avvisare  i  suoi  fratelli  ancora  vivi,  affinché  cambiassero  vita  e
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fossero caritatevoli per non finire poi, come lui, in quel luogo orribile, gli fu
risposto che loro avevano la legge di Mosè e tutte le parole sagge dei profeti; e
se non avessero ascoltato ed obbedito ad essi, non avrebbero creduto neanche
ad uno spirito o ad un morto redivivo…

Adesso, piccola anima, vieni, vieni qui vicino a Me e ascoltami bene. Quel
ricco  non era  stato  condannato perché banchettava  tutti  i  giorni  o  perché
fosse ricco, ma perché ignorò completamente la fame del povero Lazzaro e le
sue ferite, non lo soccorse né mai si curò di lui; eppure lo aveva lì, alla porta
della sua casa. La durezza del cuore e la mancanza di carità sono due realtà
dell’anima terribili.  Quante volte  hai  sotto i  tuoi  occhi  fratelli  bisognosi  di
tante cose, di amore, amicizia, dolcezza, di una parola, di un consiglio o di un
po’ di calore umano. Molti possono aver bisogno di cibo, di vestiti, di essere
accolti in casa ed altro, e semplicemente li ignori, non li vedi, non li senti, non
ascolti il pianto delle loro anime, perché sei distratta da te stessa. Non hai o
hai perduto quella scintilla di vita che ti fa essere misericordiosa e ti fa sentire
quel richiamo sottile, fioco, quella voce stanca, a volte rauca, che è quella del
dolore  nel  cuore  di  un  fratello!  E  tu  vivi,  vai,  cammini,  fai  tante  cose,  ti
stanchi, corri... Poi un giorno vai dal medico come tante altre volte… Hai fatto
l’ultima mammografia o l’ultima ecografia alle vie urinarie e c’è una macchia,
un nodulo, forse un errore radiografico, forse un nodulo di grasso o forse…
Fai accertamenti  e scopri che hai un tumore!  In pochi  giorni  la tua vita è
totalmente capovolta, improvvisamente hai paura, tutto ti sembra in pericolo,
hai il terrore di dover affrontare il dolore, il cambiamento, la trasformazione,
l’ospedalizzazione,  forse  la  morte…  E  la  tua  vita?  La  tua  famiglia,  il  tuo
lavoro? La tua carriera e tutte le tue cose?... I tuoi figli? Sono ancora piccoli,
hanno bisogno di te, non puoi morire ora, è troppo presto, devi farcela, devi
sopravvivere! Allora lotti,  affronti  cure terribili,  soffri,  ma mi tieni lontano
perché devi farcela da sola…  Se IO esistessi veramente e ti amassi perché ti
avrei fatto venire un cancro ora? A te che sei una brava persona e non hai mai
fatto male a nessuno? Sì..., hai qualche peccatuccio, ma nulla da punire così!

Quando ormai sei stanca e la tua lotta non ti basta più, ti ricordi di Me e
chissà provi  a pregare;  tanto,  male non fa!  Non ti  fidi  di  Me,  mi senti  un
nemico, hai paura di morire, senti che tutto sta finendo e quando preghi ti
sembra di parlare al vento. Allora ti parlo IO e ti dico che IO SONO Gesù, e
che la tua vita è nelle mie mani, ma IO non SONO un tiranno, anche IO SONO
MORTO; che stai percorrendo la tua strada ed il tuo cammino di conversione,
IO desidero che tu viva e ti converta all’amore vero.

Ti dono una goccia del mio Sangue ora, su di te, sulla tua malattia e sulla
paura che hai di essa, per benedirti con tutto il mio amore, con tenerezza, ma
ricordati che nulla può ucciderti veramente se tu non vuoi, la morte del corpo
non è morte, quella dell’anima lo è. Tu sei nata da Me per non morire mai più,
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ma sarai beata solo se accetterai il vero amore. Ti dono la vita, quella per la
quale ora sei disperata all’idea di perderla, affinché tu sia testimone del mio
amore per te, ti benedico dalla mia Croce come medico celeste delle anime…
Sii misericordiosa e ama sempre! Una goccia del mio Sangue sul primo giorno
del resto della tua vita. Ama, ama, ama sempre e mi troverai sempre vicino a
te…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Trentesimo giorno.

Sentivo nostalgia di te, piccola anima mia, restiamo insieme a parlare fino
a sera…

Abbiamo parlato insieme di tante cose, ma oggi ho pensato che esiste una
specie di scrigno dove anche tu vai nascondendo molte cose: i tuoi pensieri,
desideri, azioni, purtroppo anche molti peccati che ti fanno tanto male e mi
provocano tanto dolore. La fantasia è una bella capacità, ma se ha le ali della
malizia,  ti  porta  nelle  tenebre  più  profonde.  Ho creato  l’uomo e  la  donna
perché si  incontrassero e si  amassero nella verità e così  potessero con  Me
generare la vita e amarla, proteggerla e farla crescere, ma da troppo tempo
tutto questo è stato profanato dalla malizia dell’uomo e del mondo, e anche
tu hai ceduto al circolo vizioso della lussuria. Questo è un perfido demonio,
vestito  di  piacere  che inganna i  sensi  e  trascina  alla  schiavitù  più  viziosa;
liberarsi  di lui è molto doloroso.  La  lussuria è uno spirito infernale; il  suo
nome è Azazel o anche Azkeel, e tra gli uomini è rappresentato da una vecchia
signora  rugosa,  magra  e  ricurva,  è  orribile,  non  certo  una  bella  donna
affascinante  come  immaginerebbero  tutti!  Questo  perché  la  sua  essenza  è
antica come e molto più del mondo, ed è di origine angelica decaduta. Riduce
l’anima umana lentamente  a  sua  immagine,  succhiandole  l’amore  vero,  la
fedeltà, l’integrità, l’armonia e la pace. Per ultimo, essa ha uno sposo che è
l’adulterio,  strumento  ed arte  di  Asmodeo,  distruttore  delle  famiglie  e  dei
matrimoni; insieme hanno alcuni figli che hanno vari nomi e indicano vari
volti di un peccato orribile che ti trascina, ti strapazza, ti succhia la vita e poi ti
butta via come uno straccio sporco che nessuno vuole più! Pornografia, atti
impuri, fornicazioni, e molti altri figli, so che li conosci tutti… 

Desidero aiutarti, piccola anima, e per questo lascio cadere una goccia del
mio Sangue sulla porta della tua fantasia. Non cedere alla malizia, non aprire
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la  tua volontà e i  tuoi desideri  a ciò che ti  toglie  la pace e la vita,  lasciati
curare, liberare. Sola, piccola anima, non puoi farcela. Il mondo intorno a te ti
bombarda  di  veleno infernale  e  desidera  che tu  muoia  sotto  i  colpi  di  un
potente demonio, che è troppo di moda per essere rigettato dagli uomini, e
troppo elegante e affascinante perché il mondo lo condanni. Desidero aiutarti
e lascio cadere per questo una goccia del mio Sangue su di te, per sostenerti
in una nuova battaglia, per purificare il tuo corpo e il tuo spirito. Impara a
rifiutare il veleno, sai bene che sembra un nettare delizioso, ma non lo  è…
Rifugiati nell’amore vero  che vuole amarti e sentirsi amato da te. La fantasia,
la  curiosità,  la  malizia,  l’eccitazione  sono  tutti  alleati  della  lussuria,  lei  li
istiga, li prepara, li usa fino all’ultimo contro di te e poi li accusa davanti a te,
affinché tu ti distrugga per sempre!

Una goccia del mio Sangue dalla mia Croce per benedirti e consolarti con
tenero e purissimo amore, e quando ti sentirai debole, vieni qui e prega con
Me. La lussuria vive nel deserto, perché fuori dall’effimero piacere di poche
ore non sopravvive, lasciala morire là da sola, di fame e di sete; non ne hai
bisogno, hai bisogno dell’Amore vero e dei suoi frutti, una gocciolina del mio
Sangue per aprire i tuoi occhi e farti desiderare la purezza dell’amore.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Trentunesimo giorno.

Vieni, anima mia, vieni, avvicinati alla mia Croce, proprio qui vicino stai
con Me fino a sera...

Tanto tempo fa, Pilato mi chiese cosa fosse la verità, IO SONO la Verità,
la  Verità non è una cosa, né un’idea, né una filosofia, né una possibilità; la
Verità  è  una  persona  e  quella  persona  sono  IO.  Sono  venuto  sulla  terra
totalmente uomo e totalmente Dio, così ho vissuto in mezzo a voi ed essendo
stato  tra  voi  una  persona  anche  umana,  fui  vittima,  fui  condannato  e
assassinato. Il mio profeta disse: “il giusto è stato tolto di mezzo e nessuno ci
fa caso...” Il mio processo non ebbe nulla di normale, neanche per i romani.
Fu uno scandalo, un inganno, una farsa, una menzogna totalmente inventata
e pagata. Piccola anima mia, quante volte hai mentito e menti? Quante volte
hai  distrutto  la  verità  e  quante  volte  l’hai  vestita  di  falsità  e  menzogna?
Quante volte credi di essere giustificata per aver fatto questo  a fin di bene?
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Ebbene, non lo sei, non esistono cose false dette  a fin di bene,  questo non
succede mai. Se non puoi dire la verità è meglio che tu taccia. Se non puoi
parlare bene di una persona e non dire la verità non ne parlare affatto, meglio
questo che spargere il male, la calunnia o le famose chiacchiere. Il padre della
menzogna è Satana, tutto ciò che è falso  è suo, per questo desidero aiutarti,
piccola  anima,  e  lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue  sul  tuo  cuore
perché  è  là che  lui  semina  e  fa  sbocciare  e  crescere  questo  seme  putrido
della menzogna. Il mio  Sangue lavi la tua bocca, affinché tu non possa più
pronunciare false parole e la menzogna non ti faccia cadere nell’inganno di
discorsi  ipocriti  per cercare di  farti  salvare i  frutti  bugiardi  del  tuo albero
cattivo!

Lascio cadere una goccia del mio  Sangue per curarti,  per sanarti  e per
consolarti. Non cadere nella tentazione della giustificazione. Se hai mentito
dillo e chiedi perdono e annuncia solo la  Verità: una nuova vita ti aspetta.
Ricordati  che prima di  a ogni  altra cosa o persona devi  omaggio e  fedeltà
assoluta al Vangelo, perché esso è Verità assoluta, esso è DIO, nessuno può
essere al di sopra di Dio e nessuno può essere al di sopra del Vangelo,  mai!
IO SONO LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA, nessuno può venire prima di Me  o
può cambiare  la  mia  parola  nel  mio  Vangelo.  Essa  è  come me:  UGUALE
IERI,  OGGI  E  SEMPRE!  La  mia  Chiesa  non  ha  né  avrà mai  il  potere  di
superare il mio Vangelo, né cambiarlo, perché come IO ho detto, né un iota
sarà tolto o aggiunto alle mie parole! Esistono peccati che IO non tollero e tra
questi c’è tutto ciò che è abominio ai miei occhi e l’oltraggio al mio Vangelo
da parte di chiunque. Beati coloro che lo difenderanno fino al dono della loro
vita: darò loro luminose dimore eterne. In questo si esplica anche la attuale
menzogna  satanica  generale,  ma  tu,  piccola  anima,  dai  a  Me  questa  tua
debolezza,  non averne vergogna,  sei  ferita  dal  peccato,  IO lo  so  bene;  per
questo sono qui con te e sempre ritorno, ma lasciati liberare, sono l’Amore
che vuole amarti ed essere amato.

Lascio cadere una goccia del mio Sangue dalla Croce per benedirti come
Colui  che  è  la  Verità  assoluta,  e  con  il  mio  più  tenero amore  di  Padre  ti
illumino e ti consolo dolcemente. Abbi sempre fede nel mio Vangelo, che è
uno e solo uno, non ascoltare altre parole se non le mie di sempre, bagnate
con il mio Sangue.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

40



.Trentaduesimo giorno.

È un nuovo giorno e  sei  qui,  avvicinati  alla  Croce;  così  posso vederti,
rimani fino a sera...

Piccola anima mia, una volta stavo camminando in una delle strade di
questo mondo, luminose e piene di tanti simboli, ma estremamente rumorose
e tanto distratte da distrarre tutti coloro che vi passano. Ho incontrato due
ragazzi, seduti in terra su di un marciapiede, un ragazzo e una ragazza, Luca
ed  Anna.  Avevano  un  cagnolino  e  una  chitarra,  i  loro  occhi  erano  molto
stanchi e cercavano un po’ di tenerezza e di aiuto. Mi sono fermato e seduto
accanto a loro e ho solo chiesto i loro nomi; poi i loro cuori hanno iniziato a
piangere, a raccontare e a ricordare, parlavano, continuavano a parlare senza
sosta ed IO solo ascoltavo. È passato tanto tempo e sono rimasto con loro una
notte intera, solamente ascoltando e amando. Quante volte hai la pazienza di
ascoltare tuo fratello e quante volte hai la pazienza di veramente cercare di
capire il suo cuore, il suo dolore o la sua allegria? Hai la pazienza di aspettare
le lacrime dell’altro o sempre fraintendi tutto, ti  chiudi come un riccio per
paura che ti faccia del male o perché non sopporti le lamentele e ti dà fastidio
chi ti racconta cose tristi? Sei capace di leggere tra le righe storte del libro
della  vita,  dove  è  scritta  la  storia  degli  altri  e  sapere  cosa  devi  capire?
Quanta pazienza è necessaria per vedere al di là dei sorrisi, delle mezze frasi
dette di corsa, delle vittorie o delle sconfitte dei tuoi familiari, dei tuoi amici,
dei tuoi colleghi e di tutti coloro che sono intorno a te?  Hai la pazienza di
aspettare che IO ti accompagni e ti illumini sulla strada che ho scelto per te?
In quanto tempo vuoi capire ed avere ogni  problema risolto?  O in quanto
tempo vuoi risolvere tutta la tua vita ed essere curata? In quanto tempo vuoi
trovare l’amore umano della tua vita, quello che ti amerà veramente e ti farà
felice, cioè quello che IO ho scelto per te, se è giusto e buono che tu lo abbia,
dopo che sei passata, piccola anima, da un amore ad un altro senza chiedermi
nulla, senza pensare e senza capire niente, solo perché ti  piaceva o perché
avevi il terrore di rimanere da sola?  Ha pazienza la tua fede e ti fidi di  Me
con pazienza? E la tua carità?

Piccola anima mia, hai bisogno di tempo per rispondere a tutte queste
domande, lo so bene, ma guardati dentro al cuore… IO voglio aiutarti e così
lascio cadere una goccia del mio  Sangue sulla tua fretta, ansia di  risolvere
tutto e di fare le cose “a modo tuo” e così portarti via questo desiderio ansioso
del  “adesso e qui” che tutto questo ti  crea. Guarda il cielo, l’ho fatto in un
giorno, ma un mio giorno, sai quanto tempo sia? A volte molto più di quanto
tu creda! Così, non avendo più questa fretta, riuscirai a vedere e ad ascoltare,
altrimenti continuerai a perdere molte cose. Il seminatore esce per seminare,
getta  il  seme  nella  terra  e  poi  come  esso  cresca  neanche  lui  lo  sa,  ma  il
seminatore deve vivere pazientemente l’attesa,  altrimenti  non vedrà mai il
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seme dare la pianta e poi il frutto. Tutto questo non può avvenire in tempi
brevi, ma avverrà nel tempo stabilito dalla mia Provvidenza, come ogni cosa
in un perfetto equilibrio. Così è la mia Santa Parola: viene seminata e produce
frutto a suo tempo. Ti ho dato amore, ti  ho curata, ti  ho osservata e ti  ho
protetta;  tu hai avuto bisogno del tuo tempo ed IO con molta pazienza ho
aspettato  tutte  le  tue  necessità  e  anche  i  tempi  delle  tue  malattie,  perché
sapevo che saresti tornata alla luce. Desidero donarti la pazienza della Croce,
piccola anima mia, perché tu possa capire il mio tempo per te. Lascio cadere
una goccia del mio Sangue, perché tu possa sapere aspettare e veder crescere
l’amore che è in te. Esso è grande, perché nasce dal mio Amore che ti ama, ma
che desidera essere amato da te… 

Pazientemente ti ho aspettata e ti aspetto. Lascio cadere una goccia del
mio Sangue dalla mia Croce per benedirti con tenero e paziente amore. Prima
di  fare  qualcosa  che non sai  e  non capisci,  abbi  la  pazienza  di  recitare  la
preghierina che ho scritto per te, qui sotto…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Trentatreesimo giorno.

Figlia, oggi possiamo stare insieme e parlare, rimaniamo qui fino a sera...

Quando  lo  Spirito  Santo  mi  ha  portato  nel  deserto,  IO  ho  iniziato  a
digiunare e, sia con il mio spirito che con il mio corpo, pregavo intensamente
ed ogni giorno subivo tentazioni, sia nella carne che nella mente, sia nel mio
cuore che nel mio spirito. Tutto questo affinché io cadessi nella vanità, nella
autosufficienza,  nella  sete  di  potere,  quante  umiliazioni!  Davanti  a  satana
dovevo  lottare  come  uomo  ed  ero  tentato  crudelmente.  Quando  quel
tormento stava per terminare e ero sfinito, satana si presentò ed IO mi lasciai
trasportare dove lui credette opportuno con docilità. Nella sua arroganza e
nella sua superbia come principe del mondo,  mi presentò,  mi propose,  mi
istigò  ed infine  mi  provocò,  ma umilmente  sempre risposi  con la  potenza
della Santa Parola del Padre. 

Ti ho visto tante volte venire alla Santa Messa, so che hai buona volontà,
ma dici  sempre di  non avere  tempo….  So che dici  di  non aver  tempo per
leggere la  mia  Parola,  tanto che non la  conosci  affatto!  Ti  vedo dall’altare
quando si leggono le letture, ascolti o leggi quel foglietto domenicale che hai
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tra le mani, lo giri e lo rigiri, ma non capisci molto, anzi quasi nulla. Ti ho
sentito dire che l’Antico Testamento è la storia del popolo d’Israele, che non
ha nulla a che vedere con te e con la tua vita, hai sempre un valido motivo per
evitare di prendere in mano la Sacra Bibbia e leggerla! Quella che hai a casa
tua ha uno strato di polvere sopra, che oramai si è anche ingiallita! 

Allora, piccola anima mia, vieni qui vicino a Me, voglio parlarti… Lascio
cadere una goccia del mio Sangue sulla tua pigrizia. Non è vero che non hai
tempo; per mille cose spesso inutili o secondarie, che piacciono solo a te e ti
interessano, hai tutto il tempo che vuoi o comunque lo trovi, ma per Me, per
conoscere la mia  Parola e meditarla, per leggere ciò che ti insegna e che ti
dona luce per la tua vita, non hai mai tempo. Tu sai quale sia il vero motivo!
Vieni,  avvicinati,  desidero liberarti  da questa ipocrisia con te stessa,  lascio
cadere una goccia del mio Sangue per aprire i tuoi occhi e la tua mente, per
attirarti  a  Me.  Ogni  mia  parola  è luce  ai  tuoi  passi  e  vita  per  te.  Non  ti
ingannare e non lasciare che il mondo ti inganni, dicendoti che la parola di
Dio è difficile ed è per chi ha tempo e non per chi lavora tutto il giorno. Non
mi trascurare così tanto, non essere solo la cristiana della domenica, con una
bella magliettina dove c’è scritto  “Evviva Gesù e Maria!” Sii una vera figlia,
dedica un po’ del tuo tempo alla preghiera del cuore, a parlare con Me e non
solo  quando  hai  bisogno  di  qualche  cosa,  IO  non  sono  un  negozio  dove
compri cose che ti servono, IO SONO il tuo DIO e vorrei che tu mi conoscessi!
Se mi ascolti, amerai ciò che dico e così mi cercherai là dove le mie parole
sopravvivono nei secoli. 

Ti  dono una goccia del mio  Sangue per benedirti  con tenero amore di
Padre e ti aspetto per parlare con te, portati almeno il  mio Vangelo, vedrai
come è bello conoscersi meglio!

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Trentaquattresimo giorno.

Ieri  ti  avevo  invitata  a  venire  un  po’  prima;  oggi  sei  qui,  sono  felice,
rimani fino a sera...

C’era a Nazareth una fanciulla di soli 14 anni e poco più, Maria, figlia di
Anna e Gioacchino il  sacerdote.  La scegliemmo prima che il  mondo fosse,
affinché la sua anima ed il suo corpo fossero immacolati. Fu concepita senza
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che la ferita del peccato originale la sfiorasse minimamente. Rimase intatta
come uno giglio profumato di santità, come uno scrigno contenente una perla
di  rarissimo  e  purissimo  valore,  e  nella  totale  e  perfetta  grazia  divina  fu
avvolta dallo Spirito Santo e con Lui mi concepì. In Lei trovai il mio paradiso
fino  al  momento  della  mia  nascita,  quando  la  lasciai  intatta  nella  luce,
uscendo alla luce del mondo che mi circondava. A Maria, vergine purissima,
fiore  perfetto  di  rara  bellezza,  Madre  del  Figlio  dell’Altissimo,  non  le  fu
risparmiato nulla. La Vergine, figlia del Padre, fu povera e fuggitiva, esule e
vedova, isolata e minacciata, addolorata e respinta, desolata e abbandonata,
derelitta  e  sconsolata,  ed infine  esultò per  la  mia  vittoria  sulla  morte.  Poi
rimase  in  attesa  per  anni,  soffrendo per  l’umanità ed  infine  mi  raggiunse
nella mia Gloria. La Santa Vergine, giglio purissimo, ebbe una vita piena di
afflizioni,  dolori  ed incertezze, silenzi ed abbandoni,  ma la sua fede, il  suo
amore e la sua umiltà e purezza la esaltarono e ne fecero la Regina del cielo e
della terra…

Tu sai chi la prese per mano e la rese forte, tenace, incrollabile, anche
sotto la  Croce mentre IO stavo morendo?  La sua SPERANZA, sì la speranza
con le sue ali celesti e divine che fa volare la fede e l’amore, portandoli su in
alto, fino al trono di mio Padre.

Ecco perché, piccola anima, sei molte volte spinta a cadere sotto il peso
della vita, del dolore, dei problemi, della tua croce, della malattia e di tutto ciò
che non vuoi e non accetti, tutto perché ti manca la speranza! Lascio cadere
una goccia del mio Sangue per calmarti, perché si accenda in te la Speranza,
fiamma  di  vita,  e  ti  prenda  per  mano  facendoti  saltare  ed  anche  gioire
camminando tra le pietre del dolore nella tua vita, così da riuscire a capire
che la tua lotta è vita, ma solo la speranza ti dà questa vita per lottare. Spera,
piccola anima, spera, perché se il tuo cuore si apre alla speranza i tuoi occhi
vedranno l’infinito e toccheranno l’orizzonte del celeste incontro tra l’Amante
e  l’Amato  e  il  fuoco che  incendia  il  Cielo  è  lo  Spirito  Santo  che  li  unisce
nell’Amore! 

Desidero lasciar cadere una goccia del mio Sangue per benedirti con il più
tenero amore e rivestirti così di una grande Speranza celeste. 

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.
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.Trentacinquesimo giorno.

È molto importante quello che devo dirti oggi, rimani con me fino a sera...

Piccola  anima  mia,  credi  che  ci  sia  qualcuno  che  abbia  mai  saputo
spiegare cosa sia il dolore e perché l’uomo lo patisca tanto? O chi abbia saputo
capire la sofferenza, la sua origine e il perché stia nella vita umana?  Tu sai
cosa  sia  il  dolore?  Hai  sempre  pensato  che  sia  una  tragedia  dalla  quale
fuggire.  Sofferenza,  star  male,  patire,  dolore:  perché  tutto  questo?  A cosa
serve? Mi hai sempre detto e chiesto che se IO fossi veramente quel Dio che
ama tanto gli  uomini, al punto di aver dato la sua vita per salvarli, perché
dovrei permettere il dolore, perché resterei a guardare tanta sofferenza senza
far nulla? Alla fine, mi hai anche detto più volte che, proprio perché il dolore
continua ed è così assurdo ed ingiusto, è la prova che Io non esisto! No riesci
ad accettare, piccola anima, che tante persone giovani o no, uomini e donne,
bambini, ricchi o poveri, debbano soffrire tanto: malattie, drammi sociali e
affettivi,  culturali  e  politici,  le  guerre  e  la  fame,  tante  ingiustizie:  perché?
Perché una persona stava bene e la sua vita era tranquilla, ma poi ha avuto
quell’incidente che ha stravolto la sua realtà, è rimasta con gravi conseguenze
fisiche e persone che prima c’erano ora non ci sono più: perché loro e non lei?
Perché ora è così?  Cosa aveva fatto di male per meritare tanto? Tra gli altri,
c’era  un bimbo piccolo:  perché  doveva  morire  insieme alla  sua  mamma e
lasciare la sorellina di 5 anni sola con il papà? E mille altre domande che le
tormentano  l’anima  e  alle  quali  non  troverà risposta.  Quante  volte  tu  sei
venuta, piccola anima mia, sotto la mia Croce, hai pregato e hai pianto, mi hai
chiesto disperatamente tante cose, parlavi, parlavi, non riuscivi a tacere e non
mi hai lasciato il tempo di rispondere al tuo cuore!

Quando mi chiamarono e mi dissero che Lazzaro era molto malato e che
se non fossi andato presto da lui sarebbe morto, IO risposi che quella malattia
non era per la morte, ma era per la gloria di Dio, e per questo mi attardai...
Quando arrivai a Betania, Lazzaro era già morto da 4 giorni e tutti soffrivano
terribilmente.  Vidi  Marta  e  Maria,  le  sorelle,  distrutte  dal  pianto…,  ma le
consolai  con il  mio amore.  Poi  andai davanti  al  sepolcro di Lazzaro e vidi
tanta  gente  che era  lì  e  piangeva per  la  sua  morte.  Allora,  una sottile  ma
intensa emozione entrò nell’anima mia, mi commossi profondamente, perché
capii nel mio  Cuore quanto duro fosse per gli  uomini affrontare il  mistero
oscuro  della  morte.  Essa  separa  gli  affetti  e  crea  un  profondo  vuoto  di
silenzio, una dimensione muta, senza ritorno, dove l’uomo non vede più, non
tocca più,  non parla  più e la speranza tace; tutto questo  è profondamente
sconosciuto al cuore umano!

A causa di questo ho tanta tenerezza  per le anime che soffrono e sempre
desidero consolarle. IO SONO venuto in questo mondo che avevo creato e la
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mia “tunica fu dolore” ed il mio “mantello fu patire”, eppure ero innocente e
Figlio del Dio altissimo...  IO ho condiviso la vostra realtà di dolore, esso è
muto e sordo, ma è un ottimo costruttore: con le sue mani rialza le mura della
vera vita, giustifica e risana, è un ottimo medico perché cura dall’abbandono,
dal rifiuto, dall’odio, dall’ira e dall’invidia e dona pazienza, che  è una virtù
provata. È capace di donare la calma e di darti la pace, ti scopre una strada
sicura verso l’amore di Dio e ti porta al Signore, ti conduce fino a Me, ed ora,
guarda dove IO sto, sono seduto forse su di una poltrona reale, rivestita di
morbida stoffa di seta? No, sono qui, inchiodato su questo legno, non sono
qui per  Me, non ne avevo bisogno, ma sono qui per te, per dirti che IO ho
condiviso e preso su di Me il tuo dolore e le tue piaghe, le ho inchiodate qui
insieme  ai  tuoi  peccati  e,  attraverso  il  mio  dolore  acuto  e  lacerante,  ho
ottenuto dal Padre la tua salvezza. Credi che IO abbia fatto questo per  Me?
No,  IO stavo benissimo nella  Santissima  Trinità.  E allora,  perché  lo  avrei
fatto? Per puro amore, IO SONO Amore e ti ho amato, per questo ho sofferto
per te e con te, perché tu ti sentissi amata e potessi poi amare e amarmi, così
che  anch’IO  divenissi  l’Amato.  Ma  tu  vedi  e  vivi  il  dolore  e  rimani  lì,  ti
spaventa, ti terrorizza, ti fa male e non lo capisci; allora lo rifiuti, non riesci
ad accettarlo per amore, come ho fatto IO per te. Pensi che tutto deve avere
un perché, e se avesse solo un fine?

Senti,  ascoltami,  dove eri  tu quando IO creavo l’universo?  Dove eri  tu
quando IO creavo la vita in tutti i suoi minimi aspetti, la sua forza e la sua
bellezza? Dove eri tu quando IO creavo ogni potenza che esiste e vive intorno
a te? Come puoi dirmi cosa posso o non posso fare o cosa devo o non devo
dire? IO ti ho proposto l’amore vero e sono venuto a mostrartelo, ma tu lo hai
rifiutato... Desidero tanto aiutarti, piccola anima, lascio cadere una goccia del
mio Sangue sul tuo dolore, la tua pena e la tua sofferenza, sul tuo non capire.
Desidero liberarti da tante domande, da tanto peso che ti opprime… Il mio
Sangue ti purifichi dal dolore del cuore e della mente, dai tuoi ricordi e dal
passato, da un presente in cui non hai più forza. 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue su di te per darti amore, tanta
consolazione attraverso il  Cuore del Padre. Desidero benedirti insieme a Lui
e  allo  Spirito  Santo  con  tenero  amore  e  con  la  potenza  della  mia  Croce,
rimani in pace e sii forte, tutto ho fatto per te con grande amore… 

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.
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.Trentaseiesimo giorno.

Sei  venuta  in  punta  di  piedi,  hai  paura  di  qualcosa?  Stai  tranquilla,
parliamo insieme fino a sera...

Il mio Isaia diceva che quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie
sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri! Piccola
anima mia, dov’è il cielo e dov’è la terra? La terra è qui, sotto i tuoi piedi, ma
il cielo nessuno può toccarlo, il cielo è un’idea, esso mostra un colore, ma il
suo  colore  è   etereo.  Voi  siete  come  la  terra  ed  IO SONO  Cielo.  I  vostri
pensieri e le vostre vie sono come la terra, si vedono e si toccano, s’infrangono
e  si  sporcano,  crollano,  ma  si  rifanno,  si  ornano di  piante  e  fiori.  I  miei
pensieri  e  le  mie vie  solcano silenziose  rotte  inafferrabili  che non lasciano
segni;  ci  sono,  ma  nessuno  le  vede,  eppure  esse  percorrono  senza  sosta
l’infinito!  Sembrano azzurre,  ma non hanno colore.  Se da  qui,  dalla  terra,
piccola anima, stendi in alto la tua mano, sembra quasi che tu possa toccarle,
ma c’è una distanza che non riesci neanche ad immaginare. Nel cielo entra
tutto, sulla terra entra ciò che esiste ed è limitato dallo spazio. 

Piccola mia, il mio Cuore non soffre il male del tempo, non ha fretta, né
vive nel rumore assordante in cui tu vivi. Ciò che IO ho scelto per te non è
secondo i tuoi pensieri di carne, non risponde ai tuoi perché e alla tua logica,
perché tu sei soggetta alla tua povera volontà umana. IO non ho in mente ciò
che  tu  hai  e  che  il  peccato  ti  ha  trasmesso  e  con  il  quale  ti  ha  ferito
profondamente.  Quando ho vissuto  come uomo,  IO ho conosciuto  i  vostri
sentimenti,  ma  non  li  ho  sperimentati,  li  ho  sofferti  senza  farli  miei,  ho
sofferto l’ira e l’invidia, la gelosia e la lussuria, il senso del potere e la sete di
denaro,  l’ingiustizia  e la  violenza,  ma li  ho tutti  patiti  in  Me senza viverli,
rimanendo estraneo ad essi, ma ne conosco la potenza aggressiva e ciò che
provocano sul vostro ego già ferito… A causa di questo, ciò che IO scelgo per
te è sempre puro amore e tu non puoi e non sai capire, perché è divino e non
umano. Così, piccola anima mia, lascio cadere una goccia del mio Sangue sui
tuoi pensieri, su come tu vorresti risolvere i tuoi problemi e realizzare i tuoi
progetti,  i tuoi sogni, affinché il tuo  cielo si illumini e tu possa camminare
sulla terra e sentire il profumo del mio Cielo.

Ah,  se  ti  fidassi  di  Me veramente!  Se  ti  fidassi  della  mia  Provvidenza
divina!  Ti  sentiresti  veramente  figlia  e  capiresti  il  mio  amore  per  te.  Tu,
piccola anima, quante volte vuoi camminare, se non correre, davanti a Me che
sono  il  tuo  pastore!  Non  vuoi  capire  che  il  tuo  bene  e  la  tua  salvezza  è
camminare  dietro  di  Me che  so  condurti  a  verdi  pascoli  e  a  chiare  acque
tranquille! Non prendere altre strade che ti porteranno in mezzo alle rocce
della vita, esse sono pericolose e insidiose, le ha messe là il tuo nemico e tu
non lo sai, sicuramente cadrai e ti farai male, ti ferirai e rimarrai bloccata. Poi
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inizierai a sanguinare e a piangere e nessuno ti soccorrerà, ti sentirai sola e
abbandonata;  durante  le  notti  i  lupi  ti  circonderanno,  avrai  paura,  ti
minacceranno, sarai assalita dal terrore, ti sentirai persa e stordita… Ah se
tu mi chiamassi, se tu pronunciassi il mio nome e mi chiedessi aiuto, IO verrei
immediatamente, caccerei tutti i tuoi nemici, ti prenderei tra le mie braccia e
ti porterei al sicuro, dove fascerei le tue ferite, curerei il tuo cuore e con molto
amore saresti risanata. Vieni dietro di Me, cammina dietro di Me, non cercare
altre strade, perché IO SONO il tuo pastore e solo IO conosco ciò che è bene
per te, IO SONO la luce ai tuoi passi e solo IO posso darti la felicità in questa
tua breve vita, perché, ricordati, senza di Me non puoi far nulla! Le tue vie, i
tuoi  pensieri,  le  tue  idee,  il  tuo  modo  di  agire  senza  di  Me  sono
completamente sbagliati,  lasciati  condurre e troverai  la  vera  Vita.  Tutto fu
fatto per mezzo mio e nulla di ciò che esiste è privo della mia essenza. Per
questo ti dico che solo IO so come condurti e ciò che è bene per te. 

Vieni,  lascio cadere  una goccia  del  mio  Sangue affinché il  tuo cielo  si
illumini e le tue illusioni non siano più tali, ma siano solo fiducia in Me. Non
cercare soluzioni  e non credere in cose che ti  portino lontano anche da te
stessa,  tu non sai aspettare.  Il  tuo dramma è il  tempo, figlia mia,  il  mio  è
l’Amore non amato. Lascio cadere una goccia del mio Sangue per calmarti e
ristoranti,  per  aiutarti  e  illuminarti,  e  così  desidero  benedirti  con  tenero
amore  di  Padre  e  donarti  un  eterno  momento  di  fiducia  e  tranquillità…
Impara ad ascoltarmi e ad aspettarmi… 

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 
Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami. 
Goccia di Sangue prezioso, baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Trentasettesimo giorno.

Sei  rimasta  troppo  distante;  non  puoi  sentirmi,  quindi,  avvicinati  e
stiamo insieme fino a sera....

Ho visto un ragazzo rubare dei biscotti in un supermercato, sapevo che
aveva fame; era povero, non poteva comprarli e nessuno lo avrebbe aiutato.
Lo hanno fermato e lo hanno interrogato; poi è venuto un altro responsabile,
gli ha dato due schiaffoni, gli ha tolto i biscotti di mano e lo ha cacciato via
senza  parole.  So  che  tu  non  approvi  queste  cose  neanche  in  circostanze
particolari,  e so anche che non lo avresti  fatto mai, so che tu non hai mai
rubato  nulla  a  nessuno,  ma  dimmi,  ti  è  capitato  di  approfittare  della
gentilezza di qualcuno, del suo tempo, della sua disponibilità? Quante volte
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hai fatto finta di dimenticarti qualcosa da restituire a qualcuno solo perché
non  volevi  ridargliela  perché  ti  piaceva  tenertela?  Quante  volte  hai
parcheggiato la tua auto dove c’era il segnale per gli anziani o per i portatori
di  handicap o  un  semplice  divieto?  Quante  volte  hai  tagliato  una  fila
aspettando di entrare in qualche ufficio o per pagare qualcosa o altrove, e
quante volte sull’autobus o su un treno hai fatto finta di non vedere, per non
alzarti e far sedere qualcuno vicino a te in piedi, più bisognoso di te di quel
posto dove tu eri seduto? Quante volte in un ufficio, una banca, alle poste
o altrove stavi riempiendo un bollettino e ti sei portata via la penna che era
a disposizione di tutti, solo perché ne avevi bisogno? Quante volte hai visto
un povero e lo hai ignorato, e quante volte hai buttato del cibo avanzato sul
tuo piatto, solo perché non avevi più fame? Quante volte ciò che hai nel tuo
armadio rimane là, ben piegato e stirato, per mesi e mesi, e tu non lo usi,
oppure cose che non usi più le butti  via,  pur essendo ancora nuove e non
pensi che ci può essere qualcuno che ne abbia bisogno e potrebbe usarle? Se
hai venti paia di scarpe, sicuramente c’è qualcuno che non ne ha perché tu
hai le sue! Quante volte compri delle cose molto care quando le stesse potresti
averle comprate a un prezzo più modesto e non sarebbe cambiato nulla? Sei
attratta, piccola anima, dalla moda in tutti i suoi parametri e spendi molto
denaro, senza pensare che ovunque ci possono essere persone, esseri umani
come te, bambini che con una piccolissima parte di quello che tu spendi solo
per delle “cose” potrebbero riuscire a vivere meglio… 

No,  non  devi  sentirti  in  colpa,  perché?  Cos’è  la  colpa?  Credi  di  aver
commesso  dei  peccati?  Spesso  sì,  ma non si  tratta  di  rubare  in  sé,  ma di
NON AMARE. Desidero che tu rifletta, forse dovresti imparare a condividere
un po’ di più e a riflettere... Ma voglio dirti qualcosa perché tu possa pensarci:
tutto questo ai miei occhi  è furto: ogni volta hai rubato, sì, hai rubato, devo
dirtelo!  E non ne avevi  bisogno,  né  diritto;  ne  potevi  fare  a  meno,  potevi
evitare,  potevi essere più giusta e soprattutto più onesta,  più gentile  e più
sensibile, e sicuramente più buona. Rubare qualcosa a qualcuno è portargli
via non solo il superfluo, ma molte volte, troppe volte, è portargli via qualcosa
di essenziale,  è portargli via ciò che lo nutre, ciò che lo sostiene e ciò che lo
alimenta.  È  portargli  via  la  pace,  l’allegria  e  la  speranza,  è  portargli  via
l’amicizia,  un  abbraccio  e  un  sorriso,  la  dignità  e  la  considerazione,
l’accoglienza e soprattutto l’amore. 

Per questo, piccola anima mia, lascio scendere una goccia del mio Sangue
su tutte le tue furbizie e tutti i tuoi avanzi e sprechi, su tutto il tuo TROPPO,
perché  tutto  questo  tu  lo  prendi  agli  altri  e  soprattutto  ai  poveri,  e  allora
proprio per questo IO ti bagno con il mio Sangue, per farti diventare povera.
Non avere paura di perdere quello che hai; avrai un cuore povero perché, più
piccola  tu  diventerai,  più  tu  potrai  capire  profondamente  quanto  sia
importante  condividere,  donare  e  non  prendere,  appropriarsi  per  sentirsi
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furbi e intelligenti.  Sai, non voglio che tu sia un’anima che non conosce la
semplicità e l’essenzialità, e così, per illuminarti e liberarti da queste catene
pesanti che ti bloccano, ti benedico con tenerissimo amore, tanto che tu possa
diventare un’anima generosa e avere sempre occhi attenti per tutti coloro che
hanno bisogno di te.  Figlia amata,  piccola anima mia,  dalla mia croce con
amore di Padre, lascio cadere una goccia del mio Sangue su di te, affinché nel
tuo donare tu possa trovare i miei fiori per te… 

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 
Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami. 
Goccia di Sangue prezioso, baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Trentottesimo giorno.

Sono sempre qui ad aspettarti: puoi avvicinarti, desidero rimanere con te
fino a sera...

Sono stato in Africa e ho visto tre bambini; il più grande aveva 12, uno 10
anni ed il  più piccolo ne aveva 9.  Erano armati  con piccoli  mitragliatori  e
stavano sorvegliando un deposito non molto grande. Con loro c’erano altri
quattro  adulti,  tutti  armati,  e  un prigioniero  bendato e  legato  ad un palo.
Dopo un po’ uno degli adulti ha sparato due colpi ed ucciso quell’uomo, quel
povero prigioniero, come se fosse una routine normale. Subito i tre bambini
hanno iniziato a ridere tra di loro ed uno ha messo il suo piede sopra il corpo
immobile della vittima in segno di trionfo! È stato un dolorosissimo chiodo
che è  entrato  nella  mia  anima,  vedere  l’odio  umano agire  selvaggiamente,
soprattutto usando e violentando la purezza dei bambini! Si può tollerare nel
mondo animale, ma non in chi è stato creato a mia immagine e somiglianza…
È  una  terribile  realtà  la  libertà  umana  ed  il  libero  arbitrio  è  un  orribile
fardello. 

Tu penserai che tutto questo tu non lo faresti mai e ti credo, è una cosa
assurda,  ma  volevo  chiederti  alcune  cose:  quante  volte  hai  aggredito
verbalmente qualcuno? Qualche volta hai trattato male una persona, usando
le tue parole  peggiori  o con le tue chiacchiere false  e ipocrite  magari  l’hai
calunniata?  Qualche  volta  hai  chiuso  il  tuo  cuore  a  qualcuno  e  lo  hai
condannato senza appello,  abbandonandolo  alla  solitudine?  C’è  stata  forse
qualche volta in cui hai cercato di ferire una persona, dicendole ciò che sapevi
che le avrebbe fatto male e lo hai fatto di proposito? Ti è capitato di ascoltare
discorsi contro la famiglia, la vita, il matrimonio, e non hai detto nulla? Ti
è mai capitato di sentire una calunnia contro una persona magari non molto
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simpatica, ma onesta, e non difenderla solo perché essendo un po’ scostante e
arrogante, si meritava quello che stavano dicendo su di lei? So che un'amica ti
ha chiesto un consiglio in una certa situazione non sapendo cosa fare, ricordi?
Ma IO ricordo che tu non l’hai aiutata, te ne sei lavata le mani. Un’altra volta,
in nome del rispetto delle opinioni altrui, hai accompagnato quella tua amica
in ospedale per liberarsi di quel figlio indesiderato; era un sabato, ti ricordi?
non hai detto né fatto nulla per impedirglielo,  le hai solo detto che la scelta
era la sua e che doveva fare quello che si sentiva, ma tu non le hai offerto
nessuna alternativa e non hai parlato al suo cuore, offrendole la tua amicizia e
il tuo appoggio. Hai saputo che c’era quel signore anziano che abitava al terzo
piano del  tuo palazzo,  ti  avevano detto  che era solo  ed era  caduto  in una
profonda depressione, e invece di andare a trovarlo per sapere come stesse e
tenergli  un  po’  di  compagnia,  magari  aveva  bisogno  che  gli  comprassi  il
giornale, hai detto che era un problema che non ti riguardava e che non avevi
tempo, perché già avevi molti  problemi dei tuoi, e che vedere persone così
ti  rattristava.  Ti  ricordi  di  quel  tuo  compagno  dell’università?  Lo  avevi
incontrato quel giorno mentre eri dal medico e ti aveva raccontato la triste
storia  del suo matrimonio,  ti  aveva raccontato del suo adulterio e di  tutto
quello che era successo nella sua famiglia. Invece di consigliarlo a fare la cosa
giusta  nel  modo giusto,  lo  hai  ascoltato  in  silenzio e  poi  gli  hai  detto  che
erano cose che succedevano a tutti e che doveva fare quello che si sentiva, anzi
gli hai detto che la colpa era della moglie che lo trascurava! Sai, ho da dirti
una cosa, tu sei CAINO!, tu hai sparato a tuo fratello, lo hai abbandonato, non
te ne sei curato, non ti interessa nulla, hai ucciso un innocente, sì, hai le mani
sporche  di  sangue!  Ad  un  amico  non  hai  detto  nulla,  un  povero  lo  hai
ignorato, hai ucciso un bimbo, disprezzato un malato, colpevolizzato un ferito,
sì, tu, proprio tu, e ora ti chiedo: dov’è tuo fratello o tua sorella? Esattamente
come lo chiesi a Caino, ma non mi puoi dare la stessa risposta, perché tu sei
convinta di non aver fatto nulla di male!

Vieni qui, vieni qui vicino a  Me, sii umile e ascoltami, lascio cadere una
goccia del mio Sangue sul tuo cuore di pietra, sulla tua indifferenza e sulla tua
superficialità perché non diano più la morte. IO dissi “NON UCCIDERE”.  Si
uccide in tanti modi! Allora, affinché il tuo cuore morendo si trasformi in un
cuore di carne che dia la vita e la dia in abbondanza, lascio cadere una goccia
del mio Sangue per darti tanto amore da farti rinascere nell’amore. Così sarai
una piccola  nube che porterà  tanta  pioggia  di  benedizioni,  così come Elia
annunciò al re sul monte caro a  mia Madre… Per ogni creatura che incon-
trerai tu sarai acqua viva e sarai tu la prima a versare l’unguento dell’amore
e della donazione di te stessa. Lascio cadere una goccia del mio  Sangue per
benedirti con il più tenero amore e darti la passione di un cuore che sappia
veramente amare, ti  guardo e ti  ascolto dalla mia  Croce. Anche una parola
può uccidere una sottile speranza, sappi sempre donare una goccia di vita… 
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.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Trentanovesimo giorno.

Non temere, sei salita fin qui, ora rimani; parliamo un po’, magari fino a
sera...

Sai, ho visto quando sei nata, piccola anima mia, IO ero là e ti assicuro
che tua madre e tuo padre erano felici e ti hanno accolto con amore. IO ti
conoscevo e ti amavo prima che fossi concepita nel ventre di tua madre, e già
ti avevo scelta e sapevo quale sarebbe stata la tua storia e la strada che avresti
percorso, ma sapevo anche che sarei rimasto a guardarti e avrei camminato
accanto a te. Ora ti chiamo e vorrei che mi ascoltassi:  non giudicare i tuoi
genitori,  anche loro hanno vissuto la loro storia;  ciò che è accaduto a te è
accaduto anche a loro, anche loro hanno vissuto i loro drammi, le loro paure,
le loro lotte e le vittorie, ma anche le loro sconfitte. Hanno sopportato molte
delusioni  e  frustrazioni  e  sono  stati  rallegrati  da  qualche  felicità  durante
l’arco della loro vita umana, che  è piena di queste cose e tutti voi le vivete!
Non è stato facile per i tuoi genitori, la vita delle persone bisogna viverla e
conoscerla per poterla capire. Con il loro cuore ti hanno amata e con la loro
umanità sono stati limitati da tante cose. So che ti hanno fatto soffrire, ci sono
state tante incomprensioni dettate da scontri di mentalità e differenti epoche
sociali,  ma  anche  loro  hanno  sofferto  e  molto.  Non  erano  perfetti,  né  lo
sono, nessuno lo è; quando tu diventerai un genitore neanche tu lo sarai e
inevitabilmente commetterai degli errori e farai soffrire i tuoi figli, ma non lo
farai perché li amerai poco, a volte è perché li amerai troppo! Se tu metterai
qualcuno sopra  un grande  piedistallo  e  ne  farai  il  tuo  idolo  è  come se  lo
mettessi in croce, perché il giorno che cadrà e, ti assicuro, cadrà, sarà la sua e
la tua rovina, cadrà e sarà una grande delusione e tutto quello che tu avrai
pensato, creduto e sognato sparirà in un attimo, non lo fare mai! Impara ad
abbracciare con tenerezza i limiti e le debolezze, ma anche gli errori dei tuoi
genitori, e non dimenticare che, senza di loro, IO non avrei potuto donarti la
vita. 

Ora vieni, vieni vicino a  Me, piccola anima mia, desidero lasciar cadere
una goccia del mio Sangue sui ricordi e sulle ferite, sulle carezze e sui pezzi di
vetro taglienti che vi siete scambiati nel corso della vostra vita. Nel tuo cuore
ci sia sempre la certezza che devi amare e rispettare, ma anche onorare tuo
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padre  e  tua  madre  come  se  fossero  un  tesoro  prezioso,  perché  lo  sono
veramente.  IO li  ho chiamati  per darti  la  vita,  li  bagno con il  mio  Sangue
perché tu possa trovare la gioia di averli avuti e averli ancora nella tua vita e,
se così non fosse, ricordati di loro con estrema tenerezza, perché loro sono il
tuo ricordo più bello, e anche se ti hanno fatto soffrire in tanti momenti della
tua infanzia e della tua adolescenza, tu ricordi forse volti, voci, parole e gesti
che hanno portato solo sofferenza, ma ricorda anche che dietro a tutto questo
c’erano  poveri esseri umani a loro volta profondamente feriti e di cui solo IO
conosco la vera storia! Prega per loro sempre, con la forza del tuo cuore e
rispetta la loro fragilità, qualunque essa sia stata,  non giudicare, e così  IO
non ti giudicherò e i tuoi figli non ti giudicheranno... IO te ne darò grande
merito, perché colui che onora il padre avrà un grande dono dal mio Cuore e
chi onorerà e consolerà il cuore di sua madre, avrà una lunga vita di pace. 

Lascio  cadere  una  goccia  del  mio  Sangue su  di  te,  piccola  anima,  per
benedirti e benedire insieme a te i tuoi genitori, anime belle. Figli miei, con il
più tenero amore di Padre, per tutti voi dalla mia croce….IO SONO Gesù, che
come Figlio ti porto la pace, ti do la mia pace, non come la dà il mondo, ma
come la do IO, l’Unigenito del Padre, una goccia del mio Sangue per benedire
i figli e i nipoti, tutti cari al mio Cuore…

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Quarantesimo giorno.

Sono stanco, ti chiedo di rimanere ancora solo un po’, solamente fino a
sera...

Entrai a Gerusalemme su un giovane asinello e mi accolsero con giubilo,
canti e lodi, danze e palme al vento, gettando mantelli rossi in terra. C’erano
molti giovani esultanti e giovani donne che danzavano, era tutta una festa, ma
i miei nemici, esseri rapaci come avvoltoi, mi osservavano e tramavano pieni
di odio. Povero popolo mio, così ingannato, così fragile e così cieco!

Quante  Sante  Messe  solenni  si  celebrano  nelle  mie  chiese,  quanti
paramenti sacri ricchi e ricamati, quanto incenso, il mio altare vestito a festa,
i  miei  consacrati  spesso  molto  eleganti,  non come  Me che avevo solo  una
tunica…, ma sono felice per il mio popolo, solamente che, dopo la festa, chi
pensa più a Me?
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Moltissimi miei figli  appena termina una  Santa  Messa o qualsiasi altra
funzione  sacra,  ancora  nella  mia  chiesa  iniziano  a  parlare,  a  vociferare,  a
ridere, a scherzare, a correre, a saltare, come se IO non stessi più lì, già non si
ricordano  più  di  Me.  Pochissimi  hanno  la  tenerezza  e  la  delicatezza  di
ricordarsi che IO rimango là sempre, chiuso nel tabernacolo. Pochissimi mi
dedicano una preghiera di ringraziamento, tra il momento in cui ricevete il
mio Corpo e quello in cui si impartisce la benedizione finale, passa appena il
tempo della purificazione sull’altare! Non ho neanche il tempo di parlarvi…
Ora, poi,  mi hanno espulso dall’altare centrale  e hanno deciso che dovevo
avere  una  cappella  tutta  mia  per  lasciare  più intimità  al  popolo  che  mi
visitasse…  Ma  IO  volevo  stare  davanti  al  mio  popolo  durante  la  mia
celebrazione,  volevo  vedere  coloro  che  entravano  nella  mia  casa,  normal-
mente il padre è colui che ha il posto centrale, invece mi hanno relegato in un
lato, ma devo essere felice perché mi hanno costruito bellissime cappelle, non
importa se isolate: così, se prima mi sentivo solo,  ora sono abbandonato e
relegato… C’è qualcuno che si cura di tutto questo?

Mi sento solo al  buio,  con una lucina rossa  da cimitero.  Mi chiedo se
veramente mi pensano vivo dentro questo tabernacolo isolato, e tante volte
non c’è nessuno con Me per ore e ore, altre volte passa qualcuno resta un po’
e poi se ne va. Io sono nascosto in questo pane e parlo da solo, vorrei amare
ma non posso raggiungere nessuno perché non c’è nessuno da raggiungere.
Vorrei tante volte anche essere allegro, ma non posso perché sono solo, a chi
potrei trasmettere la mia gioia?

Tanti miei figli mi dicono che non sentono la mia presenza e la mia voce;
ma come possono sentirle, se non mi danno né il modo né il tempo di poter
parlare  con  loro?  Non  desidero  sentirmi  fare  mille  domande  e  richieste,
alcuni momenti non sopporto più ascoltare quel “Signore, fa che…” “fa che…”

Vorrei  non essere  trattato  né  da  mago  né  da  prestigiatore,  e  neanche
come  se  fossi  un  venditore,  ma  da  Padre,  da  amico  e  da  fratello,  ma
soprattutto da Dio quale SONO, vorrei sentirmi dire solo “Ti amo, Gesù”, “ Ti
adoro, Gesù”, “ Ti ringrazio, Gesù”, “Stai con me, Gesù”. Vorrei che i cuori si
aprissero con Me, voi non sapete quanto sia grande la mia solitudine e quanto
sia profonda, quanto vi aspetti e il mio Cuore ansimi nella vostra attesa, ma
pochissimi vengono a consolarmi. Si parla tanto di misericordia per i poveri,
per gli abbandonati, per i senza tetto e gli emigranti, ma chi ha misericordia
per Me, chi ha pietà di Me, del suo Gesù, chiuso qui e abbandonato da tutti?

IO dissi  che  i  poveri  li  avresti  avuti  sempre  con  voi,  ma  non sempre
avreste avuto  Me ed è vero, e ve lo ridico, figli, arriverà un giorno, ed è alle
porte, che non avrete più il Pane consacrato della Vita eterna ed il mio Sangue
preziosissimo. I poveri, i derelitti, gli affamati e coloro che hanno bisogno del
vostro aiuto li avrete sempre... Arriveranno momenti e, sono ben più vicini di
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quanto la confusione del mondo e di satana vi vogliano far credere, in cui
rimpiangerete uno solo di questi momenti in cui non sarete rimasti con  Me
vivo e santo. IO SONO Amore e sono venuto a portare e ad insegnare l’Amore,
ma troppi di voi hanno il cuore chiuso come un tumulo, che non è neanche
più visibile, è nascosto da quanta terra e sporcizia ci sia sopra. Cosa posso
chiedere e sperare da cuori così chiusi?  Cuori che non hanno neanche porte
per entrare? Sono chiuso dentro un piccolo sepolcro di metallo o di legno, non
sento nessun cuore che batte all’unisono con il  Mio, il suono seppur lieve di
una voce, spesso ho tanto freddo da quanta solitudine provo. Quando qualche
anima viene a trovarmi,  non mi parla d’amore ma mi riempie di  “perché”.
Qualcuno prega e prega con tanta dolcezza e fervore che giungo a piangere
per la  tenerezza e sono così  felice  in quei  momenti.  Vorrei  che tu,  piccola
anima mia, venissi vicino a  Me e che mi ascoltassi un po’ con il tuo amore,
puoi parlami e raccontami di te, non trattarmi da estraneo, non lo sono mai
stato, né tu per Me, perché ti ho sempre cercato, ascoltato, aspettato e amato.
Ti sono sempre stato vicino e anche se non mi vedevi, sentivi il mio amore che
ti accarezzava. 

Lascio cadere una goccia del mio Sangue su di te e spero che tu mi dica
che mi ami e che mi adori e mi ringrazi, ed IO, Gesù, ti benedico con tutto il
mio tenero amore. Vieni a trovarmi sempre, non mi dimenticare, e se vieni,
rimani con me, ti aspetto, SONO qui in Croce… Vieni, ricordati di Me.

.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

.Quarantunesimo giorno.

Abbiamo percorso un piccolo viaggio insieme. Per l’ultima volta ascoltami
fino a sera...

Piccola anima mia, grazie, perché sei stata con Me in questo tempo, ho un
dono da darti  prima di andare via, ma non è solo per te; ho un’eredità da
lasciarti, che è anche per i tuoi fratelli, essa è eterna come l’amore. Avevamo
detto  al  serpente  che una  Donna gli  avrebbe  schiacciato  il  capo e  ad  una
Donna ho lasciato il mio amato apostolo Giovanni, a mia Madre, la Vergine
Maria. Sotto la mia  Croce ha ricevuto la maternità dell’intera umanità e nel
suo Cuore questa maternità è fertile e viva, lo è stata da allora, e mi fa nascere
ogni  volta  che  in  un  cuore  lei  trova amore.  Giovanni  accolse  Maria  come
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madre e Lei lo accolse come figlio e con lui accolse e generò in quel momento
l’amore materno per l’intera umanità ed anche per la mia  Chiesa. Giovanni
accoglieva Maria come madre sotto la Croce ed egli era anche la figura della
Chiesa che accoglieva Maria come Madre. Mia Madre fu colei che mi amò fino
alla fine: Ella fu per Me madre nel dolore e padre nell’Amore Amante, ed IO
fui l’Amato dal suo Cuore immacolato e purissimo come madre e dalla forza
del suo amore come Padre che amava e che sostenne la mia Croce e accolse
la mia morte. Il suo patire, il suo strazio, gli spasimi della sua anima, l’atroce
senso di abbandono,  la pena profonda per le mie sofferenze erano per  Lei
preghiera viva e vissuta. Lei, come Madre mia, offriva totalmente tutto a Dio,
non reclamava nulla, non si sentiva vittima, ma offriva tutto ciò che flagellava
il suo cuore di madre. Solo la speranza riusciva a sostenere la sua fede e il suo
amore. Il  suo dolore era un dolore immacolato,  non come il  vostro,  e così
anche  le  sue  pene  e  la  sua  incessante  preghiera  e  donazione.  Maria.  mia
Madre,  pura  come  una  colomba  divina,  delicata  come  l’alito  dello  Spirito
Santo, sorgente d’acqua cristallina, donava il suo sacrificio d’amore proprio
perché  aveva  la  forza  della  purezza.  Essa  come  Padre  mi  diede  pace
nell’estremo mio momento, ricevendo e consegnando il mio spirito. Furono
le  mani  di  mia  Madre,  della  Santissima  Vergine  Maria,  che  mi  posero
delicatamente  in  quelle  del  mio  Dio  e  Dio  vostro,  del  Padre  mio  e  Padre
vostro… Molte gocce del mio  Sangue sono cadute su mia Madre, su di  Lei
come madre dell’umanità e della Chiesa, lei ora ne prende una e ti benedice,
lasciandoti  un piccolo segno di croce sulla tua fronte, segno di vita eterna.
Così fece il mio profeta quando segnò la fronte dei salvati con un tau. 

Vai  in  pace,  piccola  anima  mia  tanto  amata,  grazie  di  avermi  fatto
compagnia  sotto  la  mia  Croce,  questo  tempo  rappresenta  il  compimento
dell’espiazione, come i miei 40 giorni nel deserto e come i 40 anni del popolo
nel deserto…. Hai visto la Croce tutto il tempo, quella di ogni giorno come la
tua anzi, ero IO crocifisso sulla tua. Ti benedico con il più tenero amore del
mio  cuore.  IO  SONO  Gesù,  il  tuo  Dio  e  il  tuo  Signore.  Ricorda  il  mio
Tommaso, che ebbe bisogno di mettere il suo dito nelle mie piaghe, benedetto
colui che crederà senza aver visto, la sua fede sarà luce immensa che brillerà
nell’oscurità  del  mondo.  Sii  felice  e  godi  della  semplicità  e  della  purezza,
dell’umiltà e della povertà del tuo cuore, del tuo corpo, della tua anima e della
tua vita, prendi la tua croce ogni giorno e seguimi con coraggio, fede e tanta
carità.  IO SONO venuto per amore,  sono tornato per amore,  sono qui per
amore e tornerò per amore. Ti benedico con l’ultima goccia del mio sangue, il
tuo Gesù…
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.piccola preghiera di ogni giorno.

Goccia di Sangue prezioso, ristorami, purificami, liberami. 

Goccia di Sangue prezioso, lavami, curami, bagnami.

Goccia di Sangue prezioso,  baciami, accarezzami e benedicimi con tenero
amore.

ED ORA ASCOLTA…

Ti  immergo  nel  mio  Sangue  prezioso  e  ti  porto  con  Me,
dentro di Me, lungo le strade della tua vita… Torniamo indietro
insieme,  vieni  tra  le  mie  braccia,  prima  che  sorga  l’alba
dell’ultimo giorno mio qui con te… Desidero battezzarti con il
fuoco del mio  Amore,  con la potenza del mio  Sacrificio,  con il
calore ardente del mio Sangue che ti strappa le catene e ti apre
le porte della tua vera vita in Me. 

In una goccia del mio Sangue troverai il mio Paradiso per te!  

GESÙ
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